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» domlellio . . , , . , . . . • sa 
Per tutti ItitlK ftaoeo di poita ». , . ^'U 
Per l'osterò le «pese di poft» In pift. ! 

U pagamenti poniiniiiatl Bi contcegiono per irimeslre. 
Le asiodsaioid «i rfcavono : 

Padova all' UfOdo d̂ AmmloUtro-tione del Giornaìe. Via dnS Servi, »(*$. 

ì 

ttAma-^FOLlTICQ 
'iNtHa, 0 quasi, traspira dì defini­

tivo nella «ituRsiono politica riguardo 
aglie^farì otìohtali, ; L'invìo dplla 

otta iegles? a Besika è cocsiddrato 
l^&oralinèBto come una sempUco 
ipaisdra di jprócauzìone, p»;f il caso 
«he i russi, dopo una Vlttot'ia deci-
sjya BUìBalcani, fl^'itì'oltfMèéòt-o sulla 
«ìrada di "CiKitantiuppolì. 
: t F a asttipra detto che Costautino-
polì à il pomo dèlia disi^ordìa, il 
.|)anto cardinale di Corflittò fra gli 
'intéTe&sì dell' Ingbiltarra e della 
J^USBÌÀ^Ì.;« lonchò la campngoE^ d»l 
|)anubìo sia condotta dai rnstii, con, 
singolare lentezze, non è senza ire-' 
pMaziiHio che a Londra ss eonsidera 

/̂ ypCBflfbìUtà di im colpp inaspettato! 

Non -è mal laale piemuairsì a 
S i 

• : . 

Là 'Oasxetta 4i Colonh & sutn-
•'fi-e in veda di" iiotfzio a sonnazione : 
r ultima chft ci ha dato sulle dichìa-

/nxiùffìi fattfi^da Layard al Sultano, 
-era di uni;.gravità ettreaja, L'incari-

0atoÌRglcBe, secondo le isfo^maeìosi 
l4pihemetta, p a r i e ? ^ ài Sultano 
ch9i SV Inghìit | | |# os-edevaVf gìuh'tci 

' i l tU'Omonto d'intervenire:,che (tua-' 
Torà % ÉuBsià TeapìcgeaBo le piro-
Jò«t« àr paeev r Inghiltetra ocottita» 

' l^^ba 1 BardaseUì a Costalitìnopol;« 
..anolie «ualgrado la Turchia, àgginui 
^evpsà cho il paàao Ai jLayard fa 

cagionato dalia euppoaiziono che )a 
T u r e ® foFBo diflfaoata a trattare di-
rettismeiite colla Russia se îza l'Io^ 

TjghUterfa: cba V»|i'JÌvo a Cost^ntì-
î-BOpoli dtìJr aì«,mircglio ing^eae stava 
in.rapporto col progetto di occupa-

"•^ìòBe. ' ••.•'^•- ' ' 

Basta-ra che ttitto eÙ fosse T^ro 
per dletruggere tutte lo aperaaze di 
«&& guerra localizzata: sarebbe stato 
rHhtervontò di un terso fra le due 
pàHi belligeranti.; era 1' esordio dolla 
guerra generale. 

Queste notizie hanno ricevuto una 
amflntita pronta ed ufficiale alla Ca­
mera dei Comuni dnl ministro North-
cote, che le ha dichiarato infiuasì-
"atenti. Non Bisogna poro ahbahdo-' 
narsi alle jUusicni, e credora che 
non pòssa esstr vi)ro domani, ciò 
che oggi non si è àncora voriiloato. 
L"opinione pubblica inglese Vàtfn 
po'Vper volta aampre più avvicìnan-f 
dosiairidea ohe lagnerra sia ne-^ 
ceasaria, e ormai siamo infinita-
mente lontani, bsnchè'sìano trascorsi: 
pochi mèèl* dall'epoca in ctiì GJad-̂  
atone" cotntoovova le turbe dei mee'' 
iings colla pittura della stragi di; 
Bulgaria. È da osservarsi che gli 

'scacchi ^eubiti dal'rosei nell'Asia' 
rianimarono in InghUtorra 1' ardore 
del partito rus3ofobo,' ch'era stato, 
contenuto dal pentimenti antiturchi 

^ i una parto della popolazione' in-: 

LMnvio della iBottft a Beeìka è un? 
primo eiiiiotìio «'^enchj» non M ptìè<Ì 
sano prèndere aiiĉ ^ corno or̂ ò di 
zecca le rioiizle della G'aziéUa ài 
Colonia, benohà Northoote la' ebbì^ 
siyidntite. iiov«; prediamo tuttavia che. 
le cora£S2ate ii gìe3i siano andate ^^ 
prén'deir& posizioue tinicamenta per 
pipoteggere^^r intertì^flì dei cristiani, 
.; Poveri criftUanii Sei!:Vano di pre^ 
tedio .% qnesio ed,a quello nel secplQ 
meno prìttianO cfaê  mai si pas^a )&]-> 
ffiSginare. 

f i ^,^ 
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iCiò 8i preats facilnietìto allo conget­
ture più contradditorie. 

Solo uhà cesa aà î'̂ ìamo di eerto 
da petsohe venute recéateliienta d i 
Vienna; che gli armamenti conti­
nuano e che l'imperatore passa^fre-
quanti riviste. Ci ai aggiunge ohe tm 
le popoìa?.Ioai si va sempre più ao-
cstìtuando una oorrecto anti-rus3a. 

- " 

; ; ! 

La notizia ohe il governo germa»' 
nlco ha proibito^ T «sporta?iona^eì' 
oavalU, è un altro sintorao da flon 
trascurarsi nel momento attuale./ 

i*i(#«tffcPC»kHflrtysaij;-»Hj&eSTi^^ JtWTTV'̂ T JHniaaffnsa"tì5i*«'4ijj4V^!»^^ 

ArtlcoH totiiunicati ifint. 70 la ììmà. 
Non sì tiien conto degli tHicoU afloaimì* e «i reepiiìgoiié le lettere non 

tftarcato. ^ • 
^^^ 1 mafìoiciitU ^n«ìiê mn_jmlblIcaU^ non r& raUiiukcoùù. 
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XA GRADUATOLA-Gro.t)I2:ìAÈUÌ 

iikparrebbo boa -ardfto'chi ini-' 
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i maginasse qualcosa. di>j||à,Bentó-le 
.snervato .del moto,' nog^aff^i/delj 
Ministero, di grazi» a «iosstizià. ^ ! 
.- :, L^ jDfermità dtl miiiistro, la 
stanchezza del segretario generale,; 
la flfldiicìa penetrata da ptr tutto vìi 
hanno creato uno stato tale,d',iner-; 
z\& che sé non ci fissero Btàtè" quella^ 
ansie isteriehe i^er' la libertà deî  
pobitorì morcài. par . là̂  iibctrazione; 
condizionale dei condiì.nn^ti, e pHmai 
quella.rì^arazianò vIoIciVta oélma-'-
gistratì superiori e poi irielìa sSa-l 

^, 

1" ^ ; 
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— É OD ifleslfpre da imbrpiiocaria 
cho Taccio ìo,"rÌ9poae. H) vecftiuto, 'gli 
fe qu Iche giorno, seitb dei mìei caviilli 
da,corsa, fra 1, qaalV'due di merito ec 
cezìonale, è requ^irente, co^è di ragione 
jf^gnndnmi il pr^z'o conienuin, ha p-
f̂ evuto Iq flt(ti!),:resat_tft e IcgùHz'-jito d«i 
copirrfiiiegni di ci.;8c!U9,p̂ di,e89i, Ìa loro 
biògiafl , detto anche,!.. Ma ecco, che il 
sighoro non è foddiaf t̂to e ai è m^aso 
in capo dl'tsigore daime la collesione 
dei giornali di sp' rt ohe riferi-cono gli, 
iHipegfìiviO^ ^H\otIa 0 ie disfate (il 
queiiitf^ii mie cavalli che ha oquistiiti.. 

•Si- fe'8tit()ldi sino a questo spgro. È ve-o 
ohe* i'aiìquireote è un for«fòlÌèro, uno dei 
nabaf̂ bi, appena spruzzali di oiviilJl che 
tulli gli anni vi-;ngono a Parigi a fon; 
deré i lófo'lin '̂ois e che per-la loro 
idiota prodigalità fanno alzare II prezzo 
di tulle le cosf, -eino a Vendere impèa 
sibifb la'vile a noi Parigini, clió non 
vogilitmo dissipare la nostra fpr,tuna in 
ao'paio d'anni. È la pesto della nostra 
nivià iiéi nofltri. lampi, qu'jp.ta gentp, la 
quale, filile alcune ecceiioni, non sanno 
impiegare i loro mironi cha in orrìo 

ha. polìtica dell'Austria-Ungheria 
6 tempre avvolta nel iniatoro e per-

: j r . . u _ 

Jfr«)irlit3i ktUrafirHil fc^Alelll Tr^\n, 
m -^ 

7. -" 

'èh^i^eunodczzi^adlfurbecoamopoliitì di 
flortjccpni, di atbergalòri e di mercanti 
di cavalli. ' , 
, Con una ciera dì approvazione Pa­
squale a acollò questê  tiratn, ma non du­
bitava, in verità, clje quello straniero 
fosee KomyBiy, che aveva veduto dal 
barbone meiVofa P"ma,echeayea sen: 

,lÌ.tO'*mBrainente lagnarsi di avere .(Jolie 
pone mentre credeva aver eompri-to 
cavalli di pr<zzo. 

• K pensava : 
' - — KanóyBey sarebbe mal-ìi com­
pratore esigente? Perctiè il mercbeae 
non Bvrebtie falla qualcuna delle sue 
acroccherie che coii uccno dritto aliti 
polziik, correzionale7 , . ; 

Ift maicria é\ fS[wt»si poteva \&] 
nere Valorsfy diuna grande indfpen' 
denzu di coao^rza. Non era egiì acctif 
sali, gi&, di aver cnn frode indegna 
faito perdere delie iómm'e a quelli che 
ficomni aero 'p«l suo 'cavallo i)Qmingù t 

•Infine, dopò un memento di sii» nz'o, 
il marcbfise gellò un gi^n sospiro, 
• —:.É fio tal E or molò, legando'con 
Ùrie tordicellà ,1 giornali messi da p::jte, 

Sp,onò/e un domeaiicp accorse. 
,' ^Premaci*», gli di-se, portate, qiò 
ài principe Kamy, al Grand Holt-I e 
fiite.presto^,,, , , 

I preseniimenli ,di Pasquale non i'a; 
veVano ingfnoato. Però non balte pai-
peljra; é diesa à se steeso; • ': ' 

«-* Eco ciò che è, bene a sapersî  
Prima di qdfsia sera avrò aporia ura pi'. -
cola inoUiesta su cìòi - I 
' L'iiragabo 8*addens8va sul capo dì 
Viilorsày'.ìiO sapeva egli? Certomcnie 
ne aveva il sospetto. W si era gìorani 
di tener duro giro ali-.t fit;e, E non 
vedeva, del resto, che tulio fosse per­
duto e corno tiilU ì grandi gjuootìtei'ì̂  

.. I-.4' 

. iNon.è aoitoato 1 interesse - geoe-̂  
;r |ilC deì,,paeae ch,e.:BÌ ,rÌ^nU . ^ > 

turfea por tale i,nttziM^ ma à^&e^: 
1 lùteressa vitale, quóliaiauo,del'per­
sonale giudiaiapio. , " .'; V ' ' 

Eccone una pi^Va. ''^''* 
Là ^ ^«8?e ,23 Hicembre 1875 (con 

la qìi&lo il. Viglìani vincendo opposi­
zioni intttressate cba gli aorgovano 
dà mille parti, era^nur. riuscito"é 
compiere un atto ai #p^a^zÌÒQé Vera) 
Jarovnrido le (ìiverf<P graduatoria de­
gli ex'Stati dèlia P è n i « , che màn-
tf-ììuté fino allora in vita, rendevano 
troppo, disuguali le sotti dei nisgi 

^ -̂.-

V31' I 

finclè avesì^ avuto una posta a mei; 
lerf, sperala dj rìccndurre a aè la for­
tuna. ... .| .- --, ,;;' ; ':Ì\< --rj • ^ 

Si era alzalo Stirandosi, coniè dopo 
un lavoro' sgradevole; e addossandosi 
al camino: '• > ' / ' . " -̂ '-'•s. ;^ : 

,i*i-0r9, 8'gnor Mauoifjio^ cominciò, 
parliamo degli Bffapi nostri., ' / \ 

/ . La sua aria .spiglmia, il suo tì>no leg* 
gero erano smmii'abiìmente, traviìaii> 
ma un-oséèrviitore non Si sti^bbe in-
gannato; non ross'aliro.pe) mòdp con; 
cui négligeniem?nje figgtùnsa : , i 

ii^~- VòÌ;mi.pbVt̂ ate dt̂ lio somme da 
"piirle det'bòrone di TrlgouU?' t/.-i 

F'aaquale scosse il capo e con accenio 
addolorato .riepoie;' : n A . i 

-̂  Mi.TÌDC?esce dirvi dì no, signor 
'marchese. .•• ^̂  d. .. . ; ^̂  .- .. i ; 

'Fu come se uiia pesante piètra cn' 
desse au! cranio di Valorat̂ y, 'iiilyè|nne 
più bianco dei'a sua camicia ed anzi 
traballò, i3ci)qe sé. H^Sua Éfarnhà,̂ quella 
par la quale soffriva ai ogni "̂ ^mblaT 
# ^ t ò di ttìmcoj gli avesse rifiutato i| 
suo aeryizio.' 

~- tome, no? bai bello egli: è ^Mi 
baiata, seo^ dubbio 1 - i "- '•• 
" — j y osa-.seria..,.. : '. •' ;...,: , , 

— Ma avevo la parola del barone 1 
., Ahi,. |s piìrolal . .:̂  ; 
— Infine avevo la promessa formale ; 
~ . Alle voile è Impossibile ^msnter 

nerla, signor marchese. ^ ' 
^̂  Le QonsrgQeD7Q di questa '̂Mtinc^hKa 
di parola dovevano esser terribìiì; per 
Valtif'l;^ poteva essere la Sue di tùlio, 

'Si provò, clo):ion6stanie, a dissimu 
larlo. Pensò che laspiar scorgerai n qqesio 
uoOiò d'aOarr. quanto il colpo era ispa? 
yentevotf, sarebbe statp; (jpnfl̂ aro , il 
s'grete digitâ sua profonda mis,eria».pon; 
fossare la sua rovina assoluta, rinun 

strati italiani-, dìspoî Qva poi' la for-
anttslon? ài ^s ;p%4«ato«|a unica o 
generale. Fu quésto un atto di so­
spirata giustizia, perchè valeva a 
impadira che mentro in talutia pro-
vincìe: la éarrìere fossero,rapida a 
iùVidiate, in altre invece sì mante­
nessero tarde e screditate. • 

Il Ministero, tècondo quelfir%gge, 
doveva, entro aei mesi, pubbiicaro la 
nuova graduatoria; ed altri Sài mesi 
successivi orano^oónceasi ai funzio­
nari per reclamare contro il posto 
ad esai in quella assegnato, noi caso 
cho fosse loro sparso incompetenta. 
Sui reciflièi''dòi?éva^ decidere il mi­
nistro sentito il Consiglio di Stato, 
tì' èiuìndl'fj» graduatoria aveva ad 
esser dich| |pta allocutiva» ' , -

U Vìgliini,' con decreto 9 febbraio 
1876, pabbiit ava intanto quella parte 
dolla graduatoria ohe riguarda i ma-
.gistfa.ti, di^asa^iqii^;;. poi, jenWa il. 
18 marzo, |Fl',ex miOistro dove' fa­
sciar l'opo^ incompiuta al Si Itiì'BtKi-
ceaaors, 1*00.. Mancini. 'Questi nel 21 

iugao dóirjiaBa passato pubblicava 
a graduatoria tutta|t>&a da quella 

epoca pas^arp^O 'aott-tuna, ma 'ben | 
d<;î i.volte i Sfiìimeai concaduti pei 
leclami, ci non sappiamo in'verìtàì 
quanti semestri ^dovremo attendere' 
ancora prima'o£e la graduatoria sia 
di0|ìia|"ata éseoutiva, , ,". 

H non ò qui tutto il guàio di nn, 
tanto sonno :;'péroìÌè il jcDuubtero, por: 
comèdo siio e per Vihi^n^ar ài- dò-' 
raaMi eu?a dell'oggi' ha intanto; 
dQ||ìuv«aaaiùe6ti ai quali i funaio ' 
naìi'i hanno diritto, fdtto una vera^ 

^mmm^ Jgeect eoma.̂  Og"i'^ÌasM di. 
.impiegati ai divìdo in.categorie eoo' 
i»tipendi graduali;' categorie a culi 
ientamonto ogni fuozionario v'en pro4 
mosso, cosi ohe egli sa, di ayan-' 
Karo'grado grado, nella camera e 
avere un aumento silo acafsp^titì-
pendio. Ma O'-a il funzionario: ;yien: 
solo virtualmente promosso nella ca-4 
tegoria superiore a cui l'anzianità e 
i vuoti gli danno t^iritto, mentre di; 
fatto il sno ne me resta nalls cate­
goria ifferior^, e del. msggior sti-i 
pèhdiO'ìidn'Sd'ne pìirla se non con 

I 

ciare alla lolla, dishrmarsi, d i c h i a r i 
vblo... pèrduto. ^ ;; 

;--'.Richiamando dunque con uno sforzo 
immtbEp Miaja sua eaergiì», padre i 
nê àYò' ìa'sùe éin^zioqi e rìust 1 a parere 

,nMjdÌ8pt]rà(o,,ma S'iamenlo irrìtulo e 
coniraniuo. . .-

;.— Io breve, riprese con voce alte 
«^^..i nessuoa somma..: Io conlavo su 
centomila, lire questa m&ne... Nulla-
come è grazioso.,;. Ah... il barone non 
'|3enflM'l'i'^'^^''^^^° nelqùslo mi matte. 

-^ Perdonatemi, signore, vi genèa 
tanto, bene che invece di prevenirvi 
òoo un eemplice b'gliéuoj pi'inviò per 
presaDtaryi .flguo rincresci mense. Ve­
ramente, aliijrche Io logciiii, sarà uu'ora 
era desolato, mi ha .sopraiuito rac-io-
.̂ qipamlato di spiegarvi come ntin ne 
àtibia nessuna colpB. .Contava su due 
in^gsjii importantissimi" e tutti e due, 
come per una fatalità; i|b sonoEfiandàtii 
ieri, è corso tutta la sera saaa riuscirti 
a radunaré^i^sonima. 

Ufl po' rimesso dal sbaioriimèpto 
benolìS paHid's îmo ancora, il nmrcUese 
^dardeggiava Paeqiiiie qon degli sguarcii 
, M 3 f , e i l 0 3 Ì , ^ ' .-•• .,-•; ,. ; i , •:,' , 

n S:>pc!va bene di quanta dolcezza sa 
rivesiìre le. sue scuse la gente bene ti-
Ii5.viitai per far passare i suoi rifiutile 
maschsracne l 'i marezza. ' 
I -f Sosiccbè, disile égli dì un-tono 

'{Irònico, il barone è alle sirene^. 
M --i Frantai'metite lo credo. 
, 4 Povero bi5roeO;]iAb.l lo. compiango, 
U davvero t 

Gravavo freddo come un articolo del 
Codice,,Pasquale sembrava non iiver 
veduto: -ycfiMQ dfl messaggio cbo:por; 
tjiva, il p(irlamai!ù orribile del miM* 
obeso e. la contraiElone che si era im* 

r \ 

p o s t a . ^ ' • .!•" 

promessa di rogolàrió alle calendq 
greche. 

. Il danno di questo provvodiflaonto, 
dacché agli ìì^ipiogati dello Stato il 
itìirJotórodi.Siai^a non vojle ao-
credobre Èli é t i^ l t i i t ì" ragionevole 
miÈUPa--niontrf? M è affrettato ad 
accraacejel!̂  seritìibiìffltìnte a sé stesso 
~ il daiitió» diciamo» è ^feipfoia 
ppeoie, perchè* da una parwT aita 
tenuità degli stip^ î̂ di, per i?è aula 
grave tortura, s'aggiunge qu^Ha di 
far f^arere uà miriggio ì'&spstiatp 
auménto dì salarlo; b dali'altVa per­
chè Tiin^mnità di cl^a:un impiegato 
computandoci dairanzìanità L^lla cà, 
legbria, ne deriva ohe quegli G\U 
Bpetterebbfl una categQpja auper!ore, 
0 ihvoca SmànteiiUto in una iufa 
rìore» non può ooncóffere con color^ 
che appartengono aìla prìu}a jier fa!* 
determinare secóndo diritto la pro­
pria anzianità e per aVpiraro aUà 
relative promozioni e résiden*^; '•' 

Potremmo ancbe aggUuigero, ri­
guardo aL^lce canoelliers queU'altro j 
tpacialSsmEo délriiJDeDto nella par­
tecipazione ai proventi di cancelleriaj 
che sono Ji,y.lsi ìn^propir-!-jòno dolio' 
Btiî oaditì di ohi vi è i*ddc{tr, '•,'^ ,; i 

E C03Ì viene .d'cgiiipart&àottratto 
.^uel ristoro fihe la.legge del S3 di­
cembro 1875 yoloya par dare a taiti 
quelli che, per lasvenfuràdi appar'^ 
teiera ,piuttof!ta air una chg aU'altra 
delle vecehÌQ graduatorie, s'erano ve­
dati,.yol^re, dinanzi tanti coU^ghi. •-
:̂ ;,U;n:Mioìfltero moderato aveva fatta, 
una I^gge,liberale e da.Iungd'reÈla^' 
mata corno un aito di gmatisiai at̂ *t. 
un .IHiniattìPo priogressista sì., trov^t 
Jmpacfìiato ad egt'guirla ; al crea dei. 
Q9i:^tt)C0]i oonsigUo di Staio'e noli' 
sa, trarne che degli effetti di re­
gresso., .iintstraudo liofit un'altra volta 
tixtto il fcuo. gretto realiaioo^^Fratanto 
coloro cbo tali tfiTetti sentono ai vivo» 
giudici, ufficiali del fubblìGO wìni-
atero, caiicpiiiflri, e coaj via pQsaono» 
ioantare, qofrpotta, del Ministero :; 
'\ Altro negli a|ti,aupv ^ 

Che nostro male o nostro Leo si cî ra. 
t • - ^ ^ 

*^m S E * 
- •! 1^ ' 

t ' • >..! V . 
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Voi pensate a scherzare, signore, ma 
io giurerei che H bEironè è in questo 
momenio molto corto a dan^ii- ; 

-' *- vsat un uomo che hi selle o otld 
"mi'iQnfj.,-a.ì-"-^A , f- : ' '• "•'"• l 

; -^ Io, giuoehtrei che ne ha diecipeip 
lo meno. >; 

'•— Rugione di più. 
Pas quiile â zò sdegnoaamente le Bpalle. 
•- Mi,maraviglio, signor marchese, 

di étntirlTipfi.rifrecosì. t'enoirmita,delle 
rendile non cosUiuiBce l'agiattaiii, m^ 
Invtce il modo con cui s'inipiegano. 
Pel Umpo di pazzie thè corre, tulli t 
rlctbi seno in aroiti-zzè. Cosa danno 
al barone i suoi d.eci milionr ì̂Gìnque-
cento mila lite di rendita-ai pù. Kuna 
beila rendita e ne andrei contento. Ma 
il- belone giucca, e madiìma la-èaro; 
nesaa è ia signora più elegante di Pa; 
rigi... Apifiio la grunde scciità i'una 
e l'altro, e la loro casal è uguale a quella 
d' un principe. Da Ipro, dal primo di 
gennaio a san ^ilveàiro„Ia,qa.iÙÌe'a,hru: 
eia dalle due parli*. Cosa sonocinque-
9e.nl9iftila.lite eoa una.caga àiìnilel Là 
loro siiuazìpne deve essere quella di 
molli milionari di B?ià conòscer'za che, 
verso la fini^ del trÌrneatrp,.Bltohdén?o 
lo scadenìe ('elle loro rondile, portapo 
leloro argci.teiie el Molilo di Piejà.' , 

La coaa poteva non esser verai ma 
erii., vtrcsjmile. Non è provalo a qî e-
stVra che in grazia della rabbia pê  
lusM, p î piaceri e perila j;oekt(a, quasj 
tutte le cate dcijà grande gocieià sono; 
impacciate? ; , . h M 

Un prooes^o recente non ha rivelato 
questo fililo strano, fa»lasiico, inaudito, 
uhd uomini nolorìamenie ricchi dì più 
di ccntcmila lire dì rendlt̂ a avevano te­
nuto un cocchiere che'lì ^rukva sfron­
tatamente, peichò in sei mesi non ave-

CAMPO D 
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' • ' I}omemca'^ ìugtio. 
.Socoodo il solito... piove. Pare de.-

stìno che quando i-soldati marciano o 
spno.al CBinpo dtbb^seinpre piòverei 
Quando partimmo ra Padova quln^ 
(libi giorni h,. pioveva; q tifi fido vl 
scrissi- la prima voUn, gioyeva,; oggi, 
pìov0.,.. non.ci avrò polpa io sa l e 
mie corrìspondenzfl sono anacquate. 
::,Ghi:aon è UggìH qua'̂ ^*'' pìf̂ vo? 
Figurarsi.noi chiusi dentro una tnidft 
ip» un caldo di 30 gradi, an'attao-
sfera umida e pos&fte che ol fa so-
epirare invece; che^ respirare^: e :Ia 
ra-^ra eh«?-da un momentd ail';nltri> 
Vacqq^i Obblighi a'f(ir fagotto delie 
pocho nostre .robe e fuggire piii cha 
?n fretta; r inotìdaz'ons. 

Si, sono uggioso, lidi onta- «b^ '«''^ 
Séra abbia preso parte ad. usa. specie 
di fasta militare che pia Éótto vi 
descrivflVd- Ma. che volete ? E', drnie-
nica e p;,ove. Inutilmente le camp ne 
del vicine) Villaggio suonano a doppio; 

uova ; il rnmOra 
questi tosetti aó-

cprsi a vedere "l'a<Scampam(-nto,' ina-
tiliaaliMatneate ci; dicanoi^che f̂ ĝi à 
£e | | a^pn possiamo lasciar^) lo-tèuile: 
sàrefba ja,p.,comprometter^ l'intofao 
della noetr* casa che abbiamo, bi-
flfgno .4* .epaaafYare ascintta, peiÌ4-.-Ì 
'dolpri^^^umaticì. : ' . s'Sp' 

< Hi ipar di' sentirmi d^mandi^|e: 
ma HO piòve sempre al campo,'^ 
rete «dftsa fa1f̂ «uUàl Dovete sapaiti 
cbe finora non ha miea'pìcyuÈo tutti 

. i giorni, né ttitto il' giórno, uo ; peV 
nCatra disgrazia'non- piove che la 
notte 0 fa ddmehlcai .'Vada per la 
notte, speciRlniP^Va j^er qualcheamicP 
mio elle dorme cosi forte da tipit 
sentire neppure i tuoni, ma la Uiii \ 
.Compiangaloci, ma'toavehito Ohe por 
noi quando piove là domenica, nò'ft 
é.più u? giorno'dì feati!. • V 

Ma scuotiamo,se è possibile questa 
mfatizm d adesso o parliamo di cose 
allegro. ^ • 

era 

vano trovato il mmo dì disporre di 
otiocenlo lire che ad esso erano dovuta 
ecbe.biEognava pagargli prima di scac-

.ciarlo,T 
= 1 ^ 1 ^: . Ì . V > * ( f ^* 

-\ 

ValòrBy conosceva tuitOGiò,̂ mauiia 
inquietudine terribile lo pnogeva.' 

Sì sat̂ eva. IMÌSQ At\ barone la soa 
irisie posjz.one? Ecco eia che ìffipór-
lava 0:»pere. 

— Riassumiamo, signor Myufnrjari, 
disse, U barone non mi ba poaqiò prò-
curare,per questa malt'na \ fondi cba 
mi ftveva proméssoj qiianrfó Coelj prò-
cti-eràt-

.Pasquale opri due grandi occhi, coma 
se avesse inteso una domanda dell'altro 
mondo e coli'ari*'ia-;pìù.;ìpnocenta : ' 
. —Ma io presumo, rispose, cha il si­

gnor baroqe, non si occupi più di que­
sti cenlomila francliì. Questa "(̂ p^nione 
risulta , per me dalle sua ultime parole. 
Ciò cha mi consola un po','mi disse, è 
che il mBrcbfse di Valorssy è ricchis­
simo e coDOsciutissimo... Conosco dieci 
fra i suoi.smicì the aara'nhbcontentis­
simi dì rendergli questo piccolo ser-

Fino i quel giomento,' ^ era sopra-
lutlo per ciò'e.he ValorSvyFon si ew 
del tqtlo i bbjndonalo, aveva sperato 
cl̂ o non si tratl3S3p cbe di uoriiardo. 

La.cerlma del rifiuto era definitiva 
e lo sgomentò. 
: r^ Sanno la mia rov na I pensò, 

E sentendosi svenì'e,macobinfli|iifnt8 
si versò un biocbìerè di vino di J|;̂ " 
dera, che bevve d'un fiato. 
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A% 6 ^ t etlitÉ^i Vî eoAffipftmento 
del 1" fanteria drai^iscbi aratola una 
Jace multicolofftì.'iyera dunqtte U%^ 
al campo? Festa propriamente nò, 
ma gl ì i^ois l i del reggimento ìnftu-
•^r»VBnojl chih del oaròpo.^Ncn BÌ 
uta. forse da voi imbft^tilré QSa «lì&Bifa 
agli rp^rftj ohe vi hanno fabbrica 
ttna casaf IngegRorl, ikjg mÌI!Ì|È|e 
operai che hanno innaiMto ììii'àb-
baiEttsinza elegante Ckalùt nel osmpo, 
erano stati gli uiTiciaU Btesii; niente 
di più naturale quindi che ad mù 
si regalasse qualcosa in eompooso 
delle loro fatiche. Furono pregati 
tutti gli afflc'.aH a prender parte ft 
questo divertimento, e neppure il 
generale Matte! comandante.il Campo 
mancò di onorare la rtttnióne di sua 
preaeiiza. Neppure il gentil sesso fece 
difetto: per breve ora t i , ma tutte 
lo signore dolìa famìglia Guillau si 
trattennero in mezzo aU'ufflcialità. 

Fiori 9 lumi abbellivano l'Interno 
e l'esterno dello 'ChaìÉt, Di rinfre-
aéhle dolci, sia datto ad elogio degli 
ospiti, non pi fu difatto. .Perfino la 
raU*ioa doveva rallegrare il tratte* 
nimento; m a . . . . il diavolo ci volle 
méiteT )a coda, e »ul più beilo che 
là hs TI dà suonava, e i convitati go­
devano le fresche, àuVe della sera 
'sulla molle ét ihetk, un rovescio di 
acqua lì oMtligò tutti a rifagiaràì 
Aontro lì.ìnhgò inangarató. Dioo ri* 
•fttgiafe, ma non riparare perchè pio­
tava anche dentro che Vera un gu-
flto a prendercela. PQTÒ non ai è 
'militari per nulla: noh dovendo star 
fermi ai faoco sì etava ferrai all'ai:^ 
qua cercando di scacciarla col vino. 
E,gii avviva e p;ii la molte risate 
«cheggìarono sotto quelle volte di 
tavole, che ricoprivano, poco si, ma 
una «lètta schiera di unciali stretti 
da sincera,fralellanE?. . • 

£ come ho cominciato finisco. 
Acqaa, acqua e sempre acqua. 

. In quanto all'istruzione ci s'im­
piegano nove ore, divise in tré ri­
prese ;' e' ò abbastanza da fare. 

tcherhéssha nmo éw diRtlngueriì dai 
circassi tni'ehl. Abitano gli aUlpiani 
della CÌ8,p?uca^a. ^; 

Ipircaasi cosacchi dell'armata rus­
pa t\on hanno lancia; ^oao armaci 
di UQfi ap&f.&, vào stiletto ed UBA' 
carffbinà. Sé sul Saldisi l «IJCCMSIÌ̂  
iueotjtrassero i oircasai, la lotta ot 
fritabb^ un intovesw speoiallBSÌm 
I cìrcaSaì rasai avrebbsro Ift supe­
riorità della disciplina e delle armi, 
sonza elio oasi, ft quanto pare deb­
bano aver bisogno di adoperare lo 
alancio. 

Le truppe regolari russo, memori 
delle lunghe lotto avuta nel Caucaso 
cogli indomiti circasai, sì mostrano 
un po' inquieti di doverli trovare a 
gnanlia dai .valichi dei Balcani. 

" - L a condiaioDO delle provinole, 
telegrafano ulto Standard, è orri­
bile; n Sria, gii arabi in rivolta 
continuano le loro dtiprociazioui; m 
Armonia, i curdi Sjaccheggiano e in-
cendieno i viUtìggicrìatiaGÌ dintorno 
a Bayaz'dj "Van e B;tìiB; a nella Do-
brudscha i bulgari, i tartari nogaì 
ed i circassi si aramszzario senza di-
ocrezluiiu alcuna. 

r ^ ^ 

— L'arrivo delia flotta- ìnjilese 
nella baia di Bt-s^ka à stato poco 
gradito nei circoli eluvati di Costan­
tinopoli. Si osserva che ciò signi fi COL 
che l'Inghilterra vuole aver la sua 
parte di preda, e Ve ' òhi consiglia 
ad alta voce di chiudere i DirdaneUi 
alle navi-inglesi, a meno che il Go­
verno dì S. M. Britannica non di­
chiari di volervi entrare coma allaato ! 
della Turchia. Il partito dalla pace 
propugna un accordo diretto colla 
RuBsia. . . 

— Telegrafano al Qolos 4» Co^ 
fltantinopoli, che il luogotoaeute 
Paachkiu che cadde nello mani del 
turchi, attRccando uno dei loro mo-
m'tórs, tentando dì fuggire, è caduto 
da una llnestra ed è rimasto cadavere. 

bisogno olle la nostr» bandletr lift 
giàBrtóVfiògo per sorviip toro di «piti-
«wchio. liSsmìSttra presa dal govertip 
ìnjgio^e, àè dobbiamo orcderoalle atto 
awlèiraKipsi, non ha avuto alt|(| 
sflopò cho ̂ niello di ftiro efsar Xà-̂  
navi a portata di proiaggatei gl'i,. 
teresfli dai oristiaiìi: la atessa ragiotié 
decisa l'iiiéo passato il governo Bri­
tannico ^é operare un movinSento 
dello stevao genere.» 

AUSTàlA-UNGHHRÌA.7v—li'uf-
ficioso ffon dloe ohe è colpa della 
• politica viennese » che calpesta da 
tanti 8<coU 1 diritti dell'Ungheria e 
cho'̂ non è solo guidata da idee as­
solutiste di poohi* -ma ohe è pure 
sostenuta dal popolo so il pareggio 
è andato fallito. ' '' 

Dioe che tiene molto p ii aì pa^ 
reggio che a! minlstafo AuerepiSVgér 
0 ohe lo sacriUcherebbe con gioia se 
crodtsae pos3lbÌlQ cho colla caduta 
di quel gabinetto tosse aasicurati) 
l'esito del paroggio.. 

TURCHIA, 7. - Telegrafauo„^alU 
Qazzeitad'Augusta da Coatantiiò-
poli: , 

Il governo ottomano smentisce che 
quatsiB9ipotenK& abbia fatto dei passi 
in favora del MontoRogro. La riti 
rata delle truppa tùrcha da quel ter­
ritorio dipendo da ragioni strategi­
che. . >-
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TfOTIZlE ITALIANE 

. in Asia. -^ 1 Russi non vogliono 
•proprio Toesegnam ai loro insuccessi 
•nell'Asia. Entratiaal territorio turco 
da veri'vincitori* non vogliono con-, 
lessare che la sorte della guerra è 
stata- loro oontfwiPi fanno sforii-
erculei nei loro buUettìni per miti­
gare lo espréssìòniv Dicono di riple-

Jgarai in buon oxdìne e .di.concan 
trarsi, mentre: iovrebbero dire ohe 

f ej-donple loro posizioni, e che re-
rocedbria<finalmeWlo ^oa pubbli­

cano, relazioni veritiere sulf a'nda-
' mento de%: gi?ierra. Questo sistema 
non 6 fiecòiióso. Un eaercito non ai 
disonora porphè subisce degli scac-^ 
chi, sono le fanfaronate dei gene 

>a!i, che pregiudicano il suo presti­
gio. Loris Malikoff non vuole essere, 
«tato battuto, eppure i dispacci spe­
diti al governo di Pietroburgo e se­
questrati dai turchi adosso a uno dei 

' n^rrieri del generale, "tradiscono il 
p fi profondo scoraggiamento. 

É curioso il linguaggio del iVord, 
giornale che sì stampa in Bruxelles, 
jpa che serve gì' interessi russi. Esso 
tìoiifdSBa che le truppe turche del­
l' Asia sono un po' meno demora-
lizuate e un 'po' meglio condotte di 
quello che si poteva prevedere, .-. 

Un telegramma dà Erzarum rife-
î ispe nuovi successi dei turchi, che 

. avrebbero inseguito ; il nemico fino 
alla frontiera. 

•ÀI Damtf}io. — I bttllettini russi 
'esaltano, al di U di quaiitó^lotcom-
porti la sua entità, la presa di Tir-̂  

'nova. Npn crediamo che questo ri-
~ aultatq parziale possa esercitare una 

gr^iidé in^ueijza su quello i^enerale 
della campagna. 

:•", Tirnova è l'antica capitate della 
Bulgaria, ma come punto siratflgico 

'ì& sua perdita non nuoce gran fatto 
éi piano di battagiia del generaiis-

r Simo turco, che a quanto para non 
int9nde.,4i taner testa che,sulla li­

gnea du Lomr ì 
• Ciò §i,vedrà più. chiaramente dalla 

L operazioni successive. 
.̂̂ , T—Il Daily News ha da Simnìtzàì 

Il glorino 3 l'imperatore visitò il 
' campo dei circassi cosacchi. Quello 

tru[ipe hanno un aspetto^^ p,ìttpresco 
quaivto mai. Ogni iomm p;squadrone 

t;i*ha la sua-bandiera Speciale. ^ sol-
' dati hàhtio indosso dèlie lunghe tu-
.nìche nere tcherhesshas ; ma ì aol-
; .dati '#ogni Teggìmento portanti al 
di sotto di quella un'altra tunica di 
Iseta di uq colore,.speciale al quale 

-, cQrrl8pp,ad6 ,qu l̂lp;'-, dfllla punta, del 
berretto dvpalO. Quirido fa caldo ài 
levano generalmente la tunica nera, 
« d e molto pittorésca la varietà del 
colori delie vestì di seta. I Cosacchi 
Osetiny sqno Ì soli mussulmani che 
rimajigaDO ancora nell'armata russa 

«d'nubio e sono (tua soli squa-
Si. Portano seco una bandiera 

vtpie. Prima portavano i colori cho 

ROMA, 9. — Leggiamo nella Gast-
%eHa Ufficiale: ^ - "' 

Sua Maestà il Re, in seguito alla 
partecipazione avuta della morte di 
S. M. Sofia-Federicajdatildo, regina 
dei Paesi Bassi, ha ordinato un lutto. 
di Corta di giorni 20, a cominciare 
dal giorno.7 corrente. " 

—r-Sì> dice ohe hanno domandato 
il. loro collocamento a riposo i gene-
î àli -Sactìbi, Piola e Avogadro; si 
d'ca oJbte i primi due saranno surro­
gati dai generali Ferrerò a Palla­
vicini. Il Tn-incipe Umberto ìaacia il 
comando del! dipartiménto dt RomU 
e sarà surrogato dal fratello del mi­
nistro Mezracàpo. Il principe Umberto 
sarà ncminato ispettore generale del­
l'esercito. . 

ANCONA, 9. — Crediamo, dice 11i|i,. .,;; 
Corriere delle Marche, ohe la squ " 

couwene: , 
Decorazioni nell'Ordine equestre della 

Corona d'Ualis, fra cui notiamo le se 
guenti: 

A gi'aód'iifflz'ale: ^^p;,; •; 
Rocco comm, Nicola, prèaidtòiiji 

seziona della Corta drappello d i p 
Longo comm. Camillo, primo prcai 

sidentodella Corte d'appello (|î -|̂ pm9;̂  
S ghele comm. Splpione, id di i^ilano, 

senatore del Bagno; ' * * ! 
Morena comm. Carlo, prooaratore gè 

nerale presìo la Corte d'appello di Pa­
lermo; ,î  \ 

Barbtroux conte eoftim. CfaHo id. ili 
Torino; • ,.. \ 

Cal̂ ada cornai. V.ficènzo, |4. Jd. di 
Catanzaro, in misaiòa^j^resso la,,Córtip 
d'fppelio di Rima* 

gegnUo della leg 
anifloli del oodice 
cintile, ^ '' 

p sposizr̂ ni nel 
nlBlràìtioiìB carceraria. 

Atiguriwno agli «greg! nomihi che 
^mpohgobo questa Commissione ohe 
ottenga presto ìo/soopo desiderato da 
tutta la nostra P^òvÌitola,cka dalla 
(jòstrusìone di quella Importaniiasima. 
feri'ovìa, si attende il piti fecondo^ 
sviluppo disi jjuoi vitali interessi. 

r l i a . —'<!i riferiacono che una com­
missione di signori della nostra città 
volesse recarsi oggi a Venezia col 
proposito d'invitare S. A. R. la Prin­
cipessa Margherita a venire tra noi 
almeno per un giorno. 

Se la preghiera fosse esaudita, si 
avrebbe speranza d'indurre ìa Prin-
oipessa ad assistere anche ad una 

1 delle corse, e forse alla rappreajn 
itazione dtlla sera In teatro. 

Non v' ha dubbio che per il caso 
i Padovani preparano alla futura Re­
gina d'Italia le più liete accoglienze. 

Ì J C eoii 'se ài I c H . — Il cielo 
era limpido e diafano come l'oc­
chio azzurro d'una fanciulla; solo 
qua e là vagavano alcune nubi leg­
gere indorate capricciosamente dai 
raggi del sole ; quasi . voloaaero ri­
cordare scherzando la iaetoora rae^ 
rayigiiosa ddlla passata domenica. ' 

Bi io, che ho partecipato larga 
mante a quel- lavacro universale, 
quando ieri flou salito sul palco, vi 
confesso d'aver gettato uno /̂»guardo 
diffidente a quegli erranti vapori, 
che pur;parevano di non voler inu-: 
miaird un capello a chicchessia. Mi 
Bebtiva àncora nelle ossa il freddo 
dell' acqua domeniaile, ohe mi aveva 
reso Uupiìi compassionevole crea-, 
tura déltii tèrra. 

" ^ , r 

, La OQjNift nti.aci splendidamente; 
atiìhiatiflèìmé le gare ; ma non dico 
di più, per non farnil dar sulla voce 
dal signor Garre^o, che, la relazióne 
dello sport è roba sua esclusiva. Il 
pubblico era abbaetsuzà numeroso ; 
dalle terrazzine a dalle finestre bril­
lavano le deità della fashion ' pa­
tavina. 

* --
' • \ I 
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chQ modifliia gli 
d^Ua mar ax i^er-
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dra rofiterà in Àacona uitre 2 B^. 
tim&ne al maBslmo, foiose mono; 
- SASSARI/ 8; ^ I reali óaiftìmieri 
arrtìaUrqno ieri ^a ì^Ì Soigiu P.oiu 
accusato dì grassazioni, e cercato dalU 
glufltizìa. pijr r arresto dì lui era; 
stato promésso un premio. 
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S^ESTIBJ! 
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FRANCIA, 9. T- Al Moniteur U-^ 
niuerseisembràche i repubblicani 
non abbiano diritto di chiedere ai 
conservatori quello che pendano far$ 
^après^' il 1880. 0 voi, diceilJtfo-
niCewr, non. siete nello stesso caso? 
Sapete forse quello che farete nel 
1880, fra tre anni, mentre non sa­
pete nemraanco quello che farete fra 
tre mesi all' epoca delle elezioni, se 
le scissure fra i gruppi di sinistra ai 
riproducono?' 
. -GERMANIA, 8. — I fogli di Ger­
manici' si; occupano quasi tutti della 
soppressione ^eìV Industriel Alsacìen, 

Li Volks-Zeitung dice che questa 
mi8Ui:a nun^può mancare di destare 
una giusta sorpresa. • Auche non 
anprovando U contegno del giórnalB 
ultramontano ed amico della Fran­
cia ohà compariva a Mulhàuéan, an­
che dovendo biasimare la maniera 
còlla quale il deputato Orad réhdeVa 
conto dalle sedute del Reichstag ir» 
senso^del tutto ostile agli autonoraìi 
sti ^èU'Als^zia^ pure , bisogna che 
deploriamo, ^all'interesse,4ella Ger­
mania che sia stato ^ fatto uso del-
l'aiCtìcolo 10 deilla legge dtttatprlalev»; 

Più oltre, deplora puro che agli 
avversari delta (Jarmania in una 
provincia annéaaa aia stata offerta 
matèria dì agitaziobo, . 

INGHILTERRA, 8. - - Ì I Timès non; 
annètte grande importanza all'invio 
della fljtta nella baia dì Bàsika e' 
specialmente dopo le dichiarazioni 
del signor Cross alla Camera dei 
comuuì, dica che non si può consi': 
derarlo QÓme una misura ostile alla 
Russia. «Nessuno degli interessi in­
glesi sembra ancora in pericolo nò 

, Sarà cosi ràpida la marcia delle trup 
ioro piacevano, ora portano tutti il pe ty.iM su CostantinopolMa esaarvi 

•w Jovitatl dali^S'^figio comm. Pie-
Coii ff. di Sindaco sì radunarono ieri 
qui in Padova nel Mcn:cipio i Sin­
daci dei principali Comuni interessati 
nella questione della linea ferroviaria 
Àdria-Chicggia-Padova. i, 

A questa conferenza intervenne 
eziandio ringegnere Rougier rappte-. 
sentante il duca Melzi, che confermò 
r impegno da Lu' assunto di ceder^ 
gratuitamente il terrenopellacoatru-' 
zìòna dalla'ìfli'rovia ler tutto il lun­
ghissimo tratto ch'essa percorre'nel 
suo latifondo di Cooa e Corezzola., 
E dalle lusinghiero parole dall'egre 
gio ingegnere pronunciate .su* tal^ 
sr/iforaento è lecito, anoo, sperare cìia; 
il prelodato a^g. duca costruirà ìnol-̂  
tre a sue spese l'argine, s'radale, ' ] 

Tutti ì rappresentanti dei princi­
pali Csmuni di (luella vasta a ric­
chissima zona si 'mtìsti'arono comprasi 
della somma utilità dì quell'impresa 
a devennero all'unanimità allo sei 
guenti deliberazioni. ' 

Si domanderà al Governo là'con-
cessiope dellà'rfijrrovia Adria Padova 
con eventuale'^diramazione FocasW 
Cbìoggia. La diramazione infatti dalla 
linea Adria-Pàdova per Chioggia re­
sta 'Subordinata alla adesione che a) 
spera da quest'ultima Città, la quale 
Vedendo come la linea per Padove^: 
vada bskumendo sempre più una 
graiìdè probabilità 'iì riuscita, po' 
trebbe abbandonare la Itriiea Loreo 
per venij-e a Villa.del Bosco ,9d â  
vere così a sUa disposizione tanto la 
lìnea per X^m, quEinto <iqelia per 

'Padova.'^ •:,.-,^,::-r. ,•.,•„ / 
ftt deliberato inoltra di, ètudiard 

sulla convenienza che i| Cpnspr^io 
ferroviario costruisca il solo corpo 
stradale, laspiando la- soprastruttura 
e l'eijerftizVo al Gqvarnb,, oppure che 
compir debba i^ strada intìera a pi'o-l 
prie spese éseroltandoltf-^er cont4 
proprio: ••' ••̂ : •••; ' - _ ^S:'.'^U 

Fti nominato infine lia Gomitato 
esecutivo composto del oav. Brizzo 
deputato provipoìalo, dell'on. Piccoli 
ff. funzioni di .Sindaco di Padova,, o 
dei signori Sindaci di Piova « Ca-
varzera. 

« Cosa diavolo fauno adesso i sol­
dati & C&TAIIQ, » 19I domandava un 
mio amico di provincia, quando fti-
tono diépenflate la tiandiere, vedendo 
che quei b'avi gìovanottiv s'affatti-
cavano a render vuoto lo spazio in­
torno al recinto! to» tanto 
flembrar scortefie, ho dovuto rittpón-
dergU clxe 4 P^^dova ĉ  è più d'un 
centinaio di superbi equìpE^gi e ohe 
|ina volta, finite le 60ì̂ sè hi h(ii^te-
jsittidtìia'èi ÌRioiàva fèdere al cpr?b; 
Compiendo degnamente lo spettacolo 
dblla giornata, ^ 

TI , ^ ^ 

Ma !po\ch^oggi quest'uso fa smesso,. 
si vuol oonservarné: almeno la me* 
morìa, e tener per Un'ora libjro^il 
posto d'ove dovrebbero trottare sili 
^cocchi in livrea i nostri cgago^tì,; 
.1 IJ mio amico, di provìncia a que­
sta risposta mi guardò ih viso, come 
chi non né' capisca un etta^ E si che 
fln la ptid arrivarctùfi grullo. 

' ,. ITALO. , 

S p o r t / — Il risultato della corse 
dei sedioli fa irseguetìta: 

Vandalo primo, Sakoìdowan-y sef 
cóndo, Aida terzo. ^ ^ 

Combattuta la Rara di decisione 
tra Vandalo e Sakoldowany che 
giunsero al cordino quasi contdmp')' 
raneomonte ; beUissima la gara della 
ter^a batterìa tra ^ Saholdovany e 
la Violetta: . . ^ ^ , , 

« I l a !§ta?.Bonc. — Se la ex, 
S, F. A. I.:b^ .yÌ3oere umane, prov­
veda affincbè un povero diavolo* ^^^ 
si reca alla stasione per ricevere 
ì^ttarcuad de' auoU vanendo magari 
dal fondo di Borgo S. Croce, pos-ia 
trc^varé in qnella specie di canlinat 
che è là saU d'arrivo, una panca 
anche di macìgnOt BU cui rifare la 
lena. Ài banchi ferrati* che servono 
per ìa dispensa dei bagagli, non ar­
rivano le g^mba di tutti. B questi 
4ovranno sederai sul. pavimento* a 
rischio di condursi à casa* Ciò sa, 
che razza di forestieri f , ,. 
. ,jftASoelaiiGloiie v o l o n t a H 

t S 4 8 - 4 l * . —' Parole improvvisata 
da Angelo Sacchetti presso la bara 
di Carlo Clerici il 9 luglio 1877. 

« Come Taffettò ed il pietoso do 
vere c'ipippne ajbbiamo scortato pros** 
so r u'tima dimora un nostro caro 
commiUtone il quâ le se ha potuto 
affermare la celebrata sflnteaxaTvo--
lere ò potere» non trovò altrettaato 
vorace r ascetico proverbiò chi si 
aiuta il pmh lo aiuta. 

Ben so che tale mìa conslderazlo-
m aaó4à :ìî agè>Qî '>'̂ °>̂ ''̂  soon&jrtaata 
proferita presso una. lacrimata bara,^ 
ma io SODO .d*ayviso/bhe per qua! 
si voglia rigaardo la 7tir,it4'ni)u dabfaa 

'easara o6cult9ita. "* ; : ! 
' Oarlo^CÌei;ìci Ja, ,|07erl genitori 

nel' 1818', nacqal '»É,̂ <(3a«nzatQ pr̂ )̂  
vincia di Como, e,'quattordicenne, 
appena, recandosi un badila lo ispatti: 
e nel ai^co una camicia e poco nero 

I pane, migrò par laSvizsara, l'Au ' 

finalmente per r i t a l ia alfó scopò di 
migliorare fa aàWtiondWdnay., 

li^obripiiafatiwltìtte.onesto, rèoqtti 
sto ovunque là flduciji dei grandi 
iDlpren4itori ai quali o l^^^^K tà-
biiste sue bi^acola e W ^ W i o i t a 
esperieoiia pei lìiovimantì di terra, 
in rialzi, argìòaturo ed escavi ri­
chièsti per la coatruziono di nuove 
strade postali o forrato, per le sìsto • 
mazÌo»i di ilumi o di porti e per le 
perforar/ioni dì monti. Mediante i 
suoi risparmi a per la stima che me-
ritamonto oi a' era guadagnata, potè 
a8Sum.)re qualche importante lavoro 
por proprio conto, procurandosi In 
coiai guisa i mezzi che gli avrob 
baro conc'jsao dì passare la tirda età 
in agiato riposo; ma pur troppo, 
corno poc'anr/rvi ho detto, l* espe­
rienza spasso oi mostra cho i! oioìo 
non Sempra aiuta chi per aè stesso 

s' aiuta. 
DJI resto queat' uomo semplice, 

taciturno,, labjrlosiaainjo, fervida-
rnsute nutriva il santo amore di pa^ 
ti*la e non soltanto lo dimostrò nel 
1848 49 combattendo nella legione 
Antonini, ma sempre fino a che fu 
compiuta TitaUca ìudipendensa, pre­
standosi a quanto chiedevano ì com> 
mìtnti segreti ed agevolando T eml 
grazlorié della gioventii valorosa* 

E quanto feìaserisoo io non T ap^ 
proskgià dal fluolìàbb"!» mi dagli 
altrui» quantuoque intimamente io lo 
cono-̂ ceasi da oltr^ venVaanl, e? ,̂3n-. 
dorai trovato con lui BUI lavori delle 
atr&de fdfrate da Mestre e Treviso, 
da Treviso ad Udinp, e da Padova 
a Rovigo, ed abbia avuto spesso la 
opportunità dì udirlo nelle lietn hn-
gate quando il cuore oom' h tutto al; 
espande, però che la ragione non sia 
in grado di prudentemente Imbri-

lìar la parola. Allora qu9st*uomo 
ocUe 0 modesto j sebbene avesse 

avuto soltantoJ primi elementi di 
istruzione, parlando della patritt e 
delle migliori sue glorie diveniva 
eloquente e quasi sublime* 

PòVoro Carlo, ben eri amato da 
quanti ti conobbero 0 f̂ a questi ve 
ne errino dì egregi. i>ùm& il Talac-
chini 0 quel Giovanni Salvìonì la cui 
rimembraosa, nel cuore dei tanti be-
neft iati rimarrà indelebile, siccome 
la tua iti quello della avvenente af-
fattuo^isslraa sposa, la quale fi pro­
digò tutte le piti soavi dare affinchè 
mono strazianti ti sembrassero le 
ambasce della lunga Jnvigcibile in* 
ferinità the a soli cinquantanoVé anni 
%{ condusse al sepolcro. 

Addio per sempre, amico 1 Bri 
b^n degno^ di migliore destino, ma se 
tale considerazione iadur ne potesse 
ai freddi convincimenti di Bttcheneif, 
io fo voti affiuchè q^aata materia 
eterna coUa misteriosa sua fprza 
poaaa, Quando che slâ  slmaHiùea-
mente^m^Suova fase riprodurci, con 
quegli istinti ohe et fecero tanto me 
dltctra e patire p6l trionfo del vero 
e per T indipendenza del luogo che 
ci diede alla luce. » ^ 

_ "̂  

^ o l a ^ « n i i o II s n o . — L'j^l-
tro giórno, nel rifarire i panìooìarì 
deli' incundìo scoppiato agli opifldi 
natanti dì Ponte M>lino, abbiamo 
ccmmcaso una dimenticanza, 

Fra coloro che,si sono maggior^ 
mente prestati por scongiurare ii pe­
ricolo, furono i bravi soldati dal no­
stro-Dietrtìtto Militare, che pereid 
meritano riconoaoenKa e un pubblico 
encomio; r : > ; . 

ri \ 

A.UPA ^ h e f a n t a s m i !^ -^ 
Sono indivìdui ohe hanno spirito e 
corpo, spirito maligno invaro, e oh? 
si prendono il divertimento, nelle ore 
tarde d̂ Ua notte e nelle^ contrada 
più perae^ di spaventare il pjro ŝimp 
e di salutarlo anche a colpi di ba­
stona­

si tratta insomma delle solita bir­
be, le quali, visto che il terrore dei 
fantasmi produce buon giòco, hanriq 
adotteto questa nKipva tattica per 
metter la mano sulìa persona e sulla 
roba altrui., î 

Mn quanto avvenne la notta goor< 
sa, mopoò la^vigilansa e r atUyìtà, 
degli agenti di P, S., avrà fatto pas­
sare a quella brutta gente la voglia 
di cavarsi cerii oapricci, 

Ver^o le undici pomèrld., uno stu-
dente, passando per Borgo Ziacp^. 
venne circuito e maltrattato da tre 
individui/uno del quali, vestito di 
bianco^ menò a quel giovane un colpo 
di baione. '̂  : 

L'aggredito potò svignarsela, per­
dendo qualche oggetto del suo ve-
.stiario, e andò al teatro Garibaldi 
per avvertire del fatto gU agenti 
di P. S. 

Questi corsero immediatamente sul 
luogo, e riuscirono ad arreataro 
oarto S i,jUa giovanotto, dì'.con-
dizloue fibbro ferraio, il quello si era 
tirata la camìcia sopra i pantaloni, 
e caduto in quella figura nelle man^ 
degli agenti, sì sarà persuaso che 
anche per i fantasmi ci sono gli an^ 
geli custodì. ' 

L'arrestato f̂ ce dello deposiìttoni» 

l̂ ure arrestati questa mattina dai EEi^ 
oas^binferl. 

K-

. $perismo oìie dopd questo eféSf-
pio, la pÀtiK&na dei fantasmi noi tter-
beià più l'animo eiaiflteiDtl^,dei faH^ 
roiBì.,̂  "•"'• '̂-l •, 

t - I l primo degli atr^slalt M; , 
di Borffo Zucco è certo SbraaoTt tM0f 
detto Romano, d'anni 20, o gH altri 
duo sono: Fàbrìs Giovano', lavora­
tore presso un cartolaio, e na gio­
vano popolano di cognome Fabro. ,̂  

Questi due ultimi stanno sulle 
negative quanto alle vìolonso usate 
allo studente: convengono p^rò dì 
essere atati a quell'ora collo SbroìoU 
in Borgo Zucco. * 

Clra^rt jillhiir.,— Domani avr* 
luogo ia benedoiaa del distinto gio­
vane cavallerizzo Suhr ohe farà del 
suo maglio par soddisfare iì pubbli' 
co. Non dubita il s'oratanto dì ve­
dersi onorato ed incoraggiato da nU' 
maroso concorso. 

Veneto Cattolico si, .congratula di 
aver guadagnato terreno nella ultima 

o2ioni, . 
Bice: 
B A! Cor.a'glio Provinciale abbiamo 

mànt«nUto r uHictì'nostro candidato 
che ne facea parte, e che usciva 
quest'anno per anzianità: U comm. 
Pietro Sola.. . ;, ' , V ,. . 

li Veneto Cattulìco se la ' prenda 
poi col Rinnovamento, il quale ŝ t-: -
tribuiace l'elezione del Cnnitìn e ddl 
Maura a molti voti dati loro dal U* 
barali. « A un Prejìdont», cootinaa 
i l Veneto, j4i uaa SooietÀ pegì'in­
teressi cattolici, quale il Maura, ì! 
liberale non dà ii proprio voto.»/. 

' EÌle^loul ili :^»potÌ . --'-'A 
Kapoli la progi'osserla si era divìsa 
in due campì per le elezioni aipmi-
niatrstive: uno era oapU&natO: dalla 
aocifltà San Danato-Laz^aro, l'altro 
dal Biilt. Condannati a Boegll0r̂  fra 
i due earebbd etato il caso di far ÌTa 
morte dsU'aaino di Baridaao. '-

Vinsa la socìotà S, Do nato-Lazzaro. 
Bai resto, acciocché si sappia con 

quanto zelo la popolazione di Napoli . 
prese parte alla lotta, notiamo ohe. 
sopra 22 mila elettori isorllt^ vp-
tarono 60001! / , ,' 

!1 ohe non impedirà ai vin^oliori 
dì proolamare ohe è piMBata la vo­
lontà d. ,. di Pulcinella. ,,-

CoKC JB^ravl. ^^ Léggeai nel 
Rinnovamento di Vsiiesiaì 11: b 

^ r * 

• Oi assicurano cho, dietro> V l ° ' 
chiesta governativa ordinala sull'am-
ininistrazione delki,, Dirazioatì com­
partimentale dai telegrafi, a Venezia, 
il Consiglio tecnico, a in ministratilo 
siasi determinato di sospende're'̂ ^ttil 
servizio questo Direttore aomparti-
mentale e il oasaiera-oontalfc l̂e, a di 
traslocare vari fanzionarVfpa: oul-U 
segretario capo ó l^ìspettora'dj àa-
zìone. • " '" *' '•'''' • "'''.. 

U à g r a v e t n c e n i l l 0 . —• Ad 
Alcamo scoppiò il gloriW-̂ 9 ŝ n grava 
incendio che distrus)* moltissimi co­
voni di grano*. Magliaia di famìglie 
sono ridotto alla miseria, 

t l i i a |«;ilci*a <lcl c a | » H à n o 
®«y4flltt^i^ Il oap.tano Biyton ^%, 
scritto da Olenmnt Ferrand lA se­
guente lettera al giornale i\ 8eoW 
di ringraziamento agli italiani dello 
accoglienze ricevute nella penìsola: 

< Adesso che per qualche tempo 
almeno, ho Us'',Ìato l'Icalia, adempio 
ad uh gratisairao dovere nelJl'asppi-, 
mere la profonda mia gratitiiQìnà 
per la troppo lusinghiera acooglienza 
di cui fui fitto sjgno par parta di 
tutte le piassi della popoiazioue dsl 
suo bel paese. 

«Il mio viaggio in Italiarìmarr|l 
per sempre improsao nal mio cuore 
oome uno. dei più grati ricoi!||> -̂̂ êlle 
mie peregrinazioni, gìaqchè li) nes­
sun paese da me percorsp fi^^''^-^^^ 
ricevuto <on maggiora cordialità, con 
pih franca amicizia di quella ch^ là'* 
contrai dappertutto nel pWcotrard 
l'Italia. • • 

«L? sarei rioonoatìeatls^inio^ t 
luBtrìflsimò signor Dlrottoife^-sai ella 
volesse avere U bont& dt pubblicare 
queste poche x\^^ e le porgo anti-
Gipatftmenta i più vivi riagcflcumeatì. 

«Dilla S. V. illastrisaima 
• €VevùÌi^simo setm 

«PAUL BOYTON.V 
: \ 

yiffflOIO UBI-IiO dT^TO: qiVJJ.B 
Boìieuino del %. 

NASCITE < : " 
Mischi n. 2 ^Femmine 0,3. 

, MORTI ,; 
Zmilione Caterina fu Vincenzo: d*anni 

.94, dumeatiQOii: nobile, dì. Angu llara. 
l?o.in ì Vincenzo d'̂  Antonio d'ann; 20 l % 
tiolJaj del pnm» roggÌma:i{o fa:iwrìi»j 
caib', di M t̂i (Nicoli). 

latria i r Ungheria, la Gormania e [ e rive'à due complici che" vennero 

SPETTACOLI .. _ 
GRAN Cmoo BQKJSSTBE SUHB «l 

piazza Vittorio Emanuele, — varia"! 
osarciai dt ginuiati-'a a rapprd35atl"j 
ziuutì dì p&utomlmiJ. —- Ora 9. 
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Vìndipèndente ài Trieatà reca i 
seguenti dispacci; 

f̂ . , :, Sukarest, 10. 
Regna una grande agitazione con 

i rò il progètto cha lo truppa ru-
mede ' abbiano a prendere roffefasiVa; 
Neì['ijÌrcoìi.comij!erc.ÌQÌi ai, .doaidora 
ohOi la Rumenìa el UmHt alia pura 
d i f e s a ' . ••-'•'•- • - ' . : . 

4 . ^ . . ri ^ 3 j 

J iMf la i proò^dbnù alla ru^aifìca-
sÌpno,idtìUa,BuJgario; l turchi sì pre-
psralio a difendere il quadrilatero e 
fa Hneft dei pii>icani. 

Nelle làdie la guerra contro la 
Turchia pfovoóa una viva irri ta­
zione coatto la Russia. 

L* Àfganistan InvifÒ i l . governo 
delle Indie a revocare il t r a t t a to 
stipulato dall*. Ingniiterra óol vicino 
EalutscUiatiSto concedente a! governo 
liritannicb il diritto di coatroire una 
ferrata e di tenere gaarnìgioue nel 
paese. La Turchia offre la propria 
imedìaKiofie appoggiando l 'Inghilterra. 

, Costantinopoli, 10. 
l i duca à'ISlimburgo è arrivato 

incognito. Gli emiasari del governo 
inglese provvedono all'eventuale ao-
•quartieramento di truppa da sbarco. 

T ... "-*̂  

•;UIiTIMB NOTIZIE; 
) —: ^ , ^ : 

• • -

AbbiabJO dà 'Pdlornio 10 : 
,~n. brigante HandazBo, iiUìmo della 

hiitàfk i ieone «i è costituito stanotte 
a l Sindaco di Alia. 

A I 

'TL'Indipendente ài^ Trieste ha : il 
seguente dìapoccio da Vienna 10: 

-i l WuvognQ: a Salisburgo tra l'Im • 
perat^jre d'An«trìa e l'Imperatore di 
Gemin i* venne aggiornato all 'a-

• ^ ^ ^ r ^ ^ ' " I - ^ ' " • • - T • ri^-L- . Y ^ == f ^ " 

• h i r f ^ 

L'Aiiatria a l* loghilti^rra, che ai 
aoao accapairata la fiducia della 
Turchìa, iprocederanno di comune ac­
cordo nel CIMO di una eventuale óo-
cupazioné delia Bosnia e deir Krze 
gavina, oocupazione che avverrebbewql 
.còneanso della Turchia , l a eui vi ta­
lità, è ermai riopaosciuta dalie pò* 
itenee neutral i . 

0 V -

BVllMtmO COMilERCIALB . 
VBNEEti, 10.™* Rend. i t ; Ì 5 90 76.00. 

i 20 franchi 22.00 22.03. 
MILANO, 10 " - RenH. it. 75.76. 

1 2 0 branchi 2Z03 2ZM. 
Se(e. Affari limitati. 

JUONE/O."»^ 'SetSi Affari pochi sprezzi 
--.'.• stazionari. . . . . . 

COflBiEK M 
*.ft Ivi 

SEBA 
o 

• - ì l i 

:*1 

.iSOSTRA 'CORRISPONDENZA 

Roma, 10 lufflìo^ 
Quel giornale cha intitolasi Voce 

4elìà Verità (lucus a non lucendo) 
e che ricéva da? Vaticano lo ispira­
zioni e la notizie, pubblicava iersera 
una nota r^alatlva alle informazioni 
che ormai fanno il giro della stampa 
Guropaa, circa li ravvioinamento tra 
la Curia Pbntlfloia e il gabinetto di 
PietrobUrg'i, L i nota'dal diario cle­
ricale fa intenderò abbastanaa chia­
ramente, malgrado r apparenza 43 
malgrac^ 'qualche frase ambigua, cho 
l'annunziato ravvicinamento esiste. 
La yooe_ dice ohe piU ohe alla parola 
ai bada 4*^ Vaticano ai f*tti e con­
ferma con ciò cha parola, oaaia trat-
tfttivo, ce ne furono e forse ce no 
aono anche presentemetits. 

l.e notisi e jervenut^ alle amba­
sciate dì Germania e di Turchia sono, 

adunque, oonformató ed Ì¥ evidente 
jQhe il gabinetto di Pietroburgo h» 
avuto paura della minaccia che gli 
fu fatta d'una inaurrezione in Po-

^lonia, mediante V Iniludni&a e Taslone 
dal cloro cattolico. 

Anche ieri gìunacro da Vienna e 
da altre capitali notizie agaai Cou-

it(€Mì%brie Bulla situazione polìtica 
generalo. La mobilizzazione dell'eser­
cito auatcia'ju è un fatto compiato, 
ma i vari givorni non «anno a quale 
Siopo prociiio tùndauo le velleità 
guerresche dell'Imporo Austro "Un­
garico. 

L'ambasciatore di queir imporo ia 
Roma,barone Hjymerle, è partito ieri 
per Vienna, dopo aver conferito col 
presidente del Consìglio dei ministri,^ 
Recasi in Germania ad accompagnarvi 
la baroneaaa, ma si formerà qualche 
g iornea Vienna! Malgrado l'inte^ 
rÒBBe domeatìca ohe lo ha indotto a 
partirei fii crede che la giti dell'am­
basciatore abbia uno eoopo poIHlco. 
Diceat che a Vienna si voglia aver 
notizie precise angli intoadìménti dcil 
governo Italiano nel caso che la 
guerra Orientile prendesse uno svi­
luppo p i i esteso ;dì qttello ohe po­
teva prevederai or fa un mese. 

Credeai che il barone Heyanerle 
Ili adopererà presso ÌI suo governo 
affinchè venga migliorata la aorta 
dai cittadini italiani'condànn&ti dal 
Tribunale d^Innspruck, -

Ieri al Ministero delle Stiad^a oÌ 
fa una conferenza, alla quale liatn 
presQ i^arte alcuni ministri, U pre-
mdento dalla Camera e qualQÌLe per­
sonaggio politico autorevole della 
maggioranza. 

Fare ohe sia stata decisa la prò 
roga d«U^ «easlope^ parlamentare e 
lìba^flìa aiata rimandata ad ottobre 
qualsiasi deliberazione circA la ehiu 
^ura dèlia soÉraione stessa. ̂  

lerì'dovean :pabbllcar9i lè dìepc-
oiziohi concernenti il perdonale di-
peWdente dal Ministero dejr|nterno, 
ma niuna pubblicazione fu fatta e 
parlasi di nuove esitazioni e di nuo-
T9 incertezze sorte'nel mihlatro Ni-
cotera, a cagiona di preasionl e di 
raccomandazioni di deputati ainloi. 

Il miniatro dell'interna ò;-sulle 
filjpie contro le autorità di pubblica 
sicurezza, dî  Civitavecchia, e di Vi-; 
ierbo, a cagione della baada di mil-
fattori che Bcofp.zsa netta .proviaoia, 
romana. Il prete Stringhotti fu ag­
gredito e la popolazioqie à in prèda 
al terrore. È partito' per Cornetó-
Tàrquinia il prefetto di Roma. 

Si userà tutta l'energia ed è ape-
rabjle.che ai' risaca ad impadronirai 
dei malfattori, É, euriogo che il IH? 
ritto di ieri sera* narratndo il fatto, 
aggiunse che ormai a simili avve-l 
nimenti siamo avveszi I..... Ohe bel 
complimento dell'organo nfflciosìasi-; 
mo.al miniatrùdell*interno, il quale 
vantasi di aver ristabilito in tut^o 
il Ragno la pubblica Hìcuràzz^ ì 

Ieri correvano voci allarmanti sulla 
salute del Papa, La verità è cbo 
Pio IX sta benìssimo, relattvameitte' 
al la.aua età;^ égli non. soffre cha 
un' e t̂r^ema ct.̂ boJe^za elle f gambe. 
Ieri gli fjj;'annunitàtH la morto dal 
oardiinala " De Ange Ila e si mostrò 
addotoratiasjmD. Il defunto era uso 
dei suoi amici d'autioa dati . Ormai 
non restano che quattro o cinque 
oardinali nominati da Gregorio XVI, 

Al eliminale BoAngelifl yérrs^nho 
celebrate in Eorna fiolancii es^qaìa 
nalla chiesa di San 'Lorenzo in LUT 
Cina, della quale portava il titolo. 

iiiy^-dalnemìtìo dal l u o g ^ I W «1 
tii'ugUti» e fBbbeQi eaiit lip^Cacee-
sere Qpposistone, vennero talmente 
maltrattati, ohe uno di 'osai rimase 
morto sul luogo; gli altri vennero 
trascinati qaali prigionieri f: sette 

parsone ohe volevano recarsi da,Eu^ 
itschuk al loro paese, di Titano, 
vennòro raggiunte dalla cavalleria 
russa e adocceziono di uno solo che 
potè sottrarsi colla fuga, gli altri 
vennero barbaramente maasacrati. 
I cadavorì di quegli infelici furono 
l'oggetto di spaventevole prohna-
rione: si strappa'ono loro gli jocchi 
e le cavità furono rlf mpite conjpane. 
: I Bulgari di Sist^va» aizzati dalla 
presenza del nfìmico, massacrarono 
i/luggenti mufìsuhnani, ed otto sol­
dati turchi, che cadriaro nullo mani 
d^ì russi, vennero bastonati a morte-
La stfs^e barbarie verigono annun­
ciato dall' Asia, delle quali non ;ci* 
tercifno che le fieguentì. 

Millecinquecento faroiglie di Su-
cbum^K^lè.che 81 erano rifugiate nei 
boachi, par fuggire al contegao bar-
biro, col quali) 1 ccsicchi trattavano 
r Intera popolazione mus ulmana, 
sono periti colà per mancanza dì 

5 a" 5. . 

^ 'Kèsrki «oa impedirà le operazioni 
if^iUtai^,: V 

LONPRA. 10,̂ ;™ Commi — 
j\órth^te ditìliisl'l che neaiian a©* 
ĉ ' rde fu oonchiuso con la Franc ia 
rigti&ì*dd: ad eventuali operazioni na° 
vali in/Orionte. 

VIENNA, i o . — L i Co-rispon­
denza Politica ha da Balgrado 10, 
ohe ieri la seduta della Soupcina fu 
tumultuftaa; 30 deputati d opposi-
zione di*hiarar(^no di dimettersi in 
seguito ,a i rat t i tudine della maggio­
r a n z a ' e lanbi'àróno al l 'assemblea e 
ai ministri delle accuse ingiuriose* 

,, La maggioranza, prendendo at ta 
delle dimissioni, respinse i motivi 
dell* opposi zi Oli e., ha nuovo elezioni 
avranno luogo il 12, 14 e 17 luglio. 

La st9S8& Chrvispondensa ha da 
Cettigoé io che tutte le truppe re­
golari turche, della Bosnìia e deU'Err 
zegoVina furono apedìto in Bulgaria. 
In Albania resteranno soltanto le 
guarnigioni di Spus e Podgorieza. 

d i Deposi t i o d ì ì à t g C i o f r e n t i 

SITUAZIONE al m Géi^m>ì8l7 
delie due Sedi Jf PADOVA " VEHKZIA 

Azionisti saldo azioni . f..'4,S00,000,— 
DehUoridfvofsiYiioripiazza. %;m'-iAìl i8 
Dotti ciHegorie divoi:se »- 2 7;ì2 074,94 
Delti-^nircorrenti con de- ^ 

positi garantiti, ; . ' .'• • 2;i:80.474.[i3 
Delti in conto disponibile» S7461 
Anticij),i;!. falle con. polizza • TÌH 4 'i 9.1 li 
Portinfoglio per ulTuui scon­

tati .10.08!* 447.31 
Effetli pubblici . . . ;- r 406:^797.16 
Dmiiinprotesine sofferenza- 8,05^.28 
Partecìpaz. diversa , . » ' : -*• 
Niimer. in cassa e trti» e oro» f.0(Ì'i,m!K^7 
Doposili Hijoit. V . . . 2,;i03,47H.-
Detti a„c;mzÌone;. • . . » M 9 . U 5 S ? i 

• 271.Ì0832 

^ 

XVm? AKNO 
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: ^ , 

^ . * / - ; T " 

* ^, 
^ f -

mezzi di eusaistenza. i - j u 
t a divisione ruaaa che teneva as- ?»'« <»«S" '•^"O'*»-

ssdiata Ardanutach fece perire nella 
.<?ua r i t i ra ta al conine , cinquanta 
pers3ne di ogni e tà e sesso, a ap'-' 
piccò il fuoco a. molte case nel suo 
passaggio per varii villaggi. 

Il véacovo armeno di Utach-Ki-
'lisaa venne preso, appiccato damano 
essassìna e posola strascinato dalle 
truppe nemiche per le vie dalla oUtà, 
' Queati fatti si moitìpUcano ogq,:! 

giorno da ogni punto toccato dai 
russi^, tan to in Asia che in "Europa, 
e non lascianq alcun dubbio, sullo 
scopo preflssoai dal nemfco'.rdi' royl-
nare il 'paese col faojo e coli 'eccidio, 
e di estti^pare la popolazìénie ohe 
non .può combattere. 

(Aueuzia Stefani) 

PIETROBURGO. lO. ̂  VAgenzia 
(nternasion&le pubblica un dispaccio 
ànnnnziante che l-russi hanno bat 
tuti gli insorti dell'Abscasia. l russi 
occuparono i'Oasaohe^ punto prinei-

Beni sihbili. \'\ V \ V 
ConioObbi.nronidel Pro-
, fido mtfrprovfneiHle,. •• 

Vtìlore dei mobili esìatontì' 
. nello due Sedi. .! . »• 
Spese iitipianto delle due 
' Sedi .. . . - , '. l e 

Delie impóste e tàsslé-: i 
pelle id. generali . . 
iotercddi sulle anioni . 

80S,8H1.7B 

2t> .808.07 
'-*. 

25,828.65 
20 827.01 
7'i (140.0'.) 

i 37 mo -

gOmiE DI BORSA 

f L 

^ ^f^-j-m , _.rr^u.^-r 

a^:6n:j-_EjC3-:Eò.AJ^-M:x 

Rend. iUlian^ god. g. 
Ore , * 
Londra tre mesi . . 
Francia. • *• . . . 
Prestito Naatoaate. . 
Obbl, i^gift tabacchi -
Banca NfUionale . , 
Kiioni meridionali. . 
Obbligai, meridionali. 
Banca Tòseana . . . 
Credito mobiliarfi - . 
Banca pitìnerate . . . 
Banca ita^o geirmaA. . 
Rendita jialiamt . . 

IO 
75 87! 
«2 07 
87 60 

110 30 
«03 ~ 

19*8 -^ 

338 — 

elio 
-. r. "• 

Berma 8. 
Il gaaarale Garnt arr iverà al 12 

0 13v,|porir*.a.Franc6{orté sul lSÌ?no., 
L-'ambasoiatore-tedesco conte Stol-

• ^ • 

berg à part i to oggi dopo- pranzo pei" 
Vienn*. 

L.'Iraperatoro Guglielliào ò partito 
oggi a mezzogiorno da Bms per Co-
bl^Qza, dpye fu ì'ogg.«tto doUs più 
ei'mpattohe ovazioni. 

Coblenx,_8. 
L'Imperatore & q^ui arr ivato alla, 

ore 8 d| aai^. • : '* 
BrusseUeé, 9< 

Secondo una lettera da Parigi del-
VEtóile Belge, R juher ò pairtita con 
tu t to il-auo aegnito di bonapartisti 
Ì>er Chìselhurst, per tener ivi un 
consiglio di 'guerra r iguardo le pros­
sime, elezioni., . , 

. I ru9m in Aafa sono ^decisamente 
battati» ed i turchi parlano già di 
marciare verap Tifiis-Le perdite dei 
russi aaU*Arm6uìaflorpa.s3anoi 15,000 
uomini. Si crede che la r i t i r a t a dei 
russi sia da ascriversi segnatamente 
a i r interruzione della loro comuni' 
cazioni. ' 

Dal IO giugno l 'ala deatra della 
guarnigione di Àrdahan è assediata 
da Muktar paicià. (?) 

1 Kurdi tennero chiusa per lo spa­
zio dj quindici giorni la guarnigione 
di iiajazid. 

Prestito francese S 0[o 
Hendìta francese S0[0 

• • »Oio 
- » italiana S OIQ 

Banca dS Fmnda . . 
VàbOftl WVBRSI 

Ffirrowie I-omb. Ven. 
ObbI.FePr,¥R.n.i86G 
Ferrovie poniane .. . 
Obbii^zionl tremane. 
Ohbìtgafianìlonibarde 
AEÌOIII r ^ ^ tabacchi. 
Cakbio-»i'Loudra ' . 
G&mUassH'IliiIia. . 
Gonselidati inglesi. . 

iì 
7B 60 
ti OH 
m u 

Ito 40 
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335 -
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«orna 

$»6 

10 

t>9 90 

£a3S 
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23 17 
e ™ 

gaófM 

tu — 
m -

n 
V i e n n a 

Ferrovie austriat^e , 
Baiioa Niiionaltì ' - i 
Napoieùiii d*órò . ^ 
Gambìo fiu Parigi . . 
Cambio su Londra . 
Rendita anstr:. argento 

i*' io carta 
:M**Uiare . - -̂  .̂  , 
Lombarde. ^ i- ̂  * 

_€ 

Consolidato ingio i 
Rendita itallaa» . 
Lombarde. , , . 
Turco . . . .. . 
Cambio su tierlìno 
Egiziane . ,. . . 
Spa^griiìolfl . . , . 

• e , 
«3fi50 

125 35 
64 75 
6» 08 

itó 60 
l ì fJO 

. . .9 ' '• 
94 !J|t4 
i>8 3jS 
- 518 
8 3^1 

^ S 18 
. ì .9 ^~ 
.94 68 

8WI 4» 
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10 
2JS 7B 
802 -

10 04 
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12S 90 
66 68 
60 95 

143; 4C 

t . 38101^.693.07 

Capitale sociaro . ; ; Jj. 10)080,000.-
Fondo di riserva. . . » 81,900.— 
Creditòri in (tonto currenlo , 

p.copitalo ed iiueresai • • 7,160.730.25 
Dellt divelli fuori, piazza»- T,0()fì,{H9 39 
Detti id. CTlegorio diverse» T.t io.SiSia 
Delti in e. corr. di^pnnib.»-
Detti in e. corr. nondìsp-» 10,874 68 
Partecipazioni diverso . li 
Az. conto cédiiie sera, e div..| |40 044 36 
Vaglia incircolnzioiiedollo. 

Stub. Mercantile , . . i 8,600.70 
Effetti a pagare . . . *.' »48.37e 4 ì 
Deposit. per deposili liborì- 9,30i 4 7 5 -
Detti a cauzione'; . . - 4,099.i4fi liK 
Utili lopdii dtii coTfl Onnòr •• 363 GW 77 

Padova, IO .Mglio 1877. 

tL TENSOIIE ' ' ̂  '• '•' '-^-ìu DJMTTOR» 
ti Mst?hini — ̂  G. Oik ^ 

La Banpa riceve vePsamerHf In conio 
corrente corri?pondfìudo. TifUorcsae ncn-, 
jo i\\ ncclitìU:» m.JÌjHe del • 
%\\t biQ. in coniodNepombile con Ticaìt̂ V 

ai ourreiuisii ni pn^levore senxj 
aicui» ,i)reavvisO ^Hó L, 6OOO; 

3! |9 porftomme^iOcoJla'ttì pofS rniis, 
\ Riceva versamenti i^. oro corrispon­
dendo, [fi nteress^^^dei 3I | iOiQ con vin• 
colo di .00 giosn*. ---r i ? 7 

KmoUe nt)roi^ di risparmio ^ alU slcsat 
comliiioiti. • . 

Sconta efffeU.ì'Combiari a diĵ s Orme- al 
^%ìQ /ino ^JJa sea(lèrtz3 dì 4 mesi e 
i ^ J . p , Ojo ( ^ aita scaden^ijj di;(tft>?9u 

l ,Fò anlic[pn7/inmso|.Ìra deposiia di ciato 
pubbiicho ed( apre cqnti^^cprrenU "ga 
rantUi eopcu 'deposito di: valori /^eilo 
Stato eil induslmli .e ^morci di,ftn>ile 
ro îlizzaaioOfi a tì;i,y e Q OJQ -

Riceve valori in senlplice" cuiiwlìà. 
Jiil^scia Reitero di credilo yer i\ \.\u\ %^ 

e por l'estero, onelie per la C^itià ed 
il Gipi)Qjke. ^ -'-'' ^"' ' 

# . pubblim net Regno • '̂ 

Vitali^ si paboUcA la sera in Humit. 
e contied*» la rubriche flegnontì': 

POLITICA. 
Articoli dì fondo m ditte le qfie^ìeni dèi 

f ionio — polìtica estera, politica j^i^rna r^ 
re Corrispondenze quotidiano dà PttHgi— 

CorriJJpondfìrizfj rfalìo priVicipFiii'Oitlfi del-
lì^Europa. deirAmerica e delle Coionie—-
Atti umoiali — UendiÈonli del Sennte e della 
Cttmera dei Depntrtti dfiUo nimm giorno *-
Nolitìe diplomaUche-^- Ss r^ io s Baiale di 
ItìlegraiTimi politici da* Parigi e d̂ i nltmciWà, 
— Tcleiinuniiii deirAgtìrum Stetóbiyeco. 

OOMMEHCIO 
Rassegna quotidiana disile Rorsrt df'RlinW 

0 di l̂ ariĵ i — ntiIlfiUiof) liihiimiarìo ft lete. 
grammi qiio|idiani disile Borse dit PircnsA; 
farigi, Londra, lUriino, Vienna. New-̂ York 
fi Costantinopoli -* E^trattone del prestiti 
italiani a prtjnii è smza pro»it ecSS'-

:., :"•- ROMA^ :̂̂  
Cronaca quotidiana della citta:— Itinerarfu-
giornaliero pei fore-'̂ lièri ™ Àirivi quoti» 
dianidèìfore^lictidi Homa,!Ffrfi'i»e. NapoHji 
Milano, ecc. — R îiidf̂ nze detifi Ambasciate^ 
Ltî u7-ioni fi Cciwolali- , ; ^•• 

AKfflCpLl Vii!iit' 
RrÀeme, letlwr^ ed arti v - i^ tó tó t ta .és 

tribunali — Cofr^pe dei laatri — Spori, dt-^ 
vortiraonti — Gaztptta deU'/%A lÌfiJ~F^m 
diverai Cotrieredelie modMt— ApE?ŝ a?Ìce 
dei mi{>-(iorf rofnanziwri francefli — fiuliei* 
tini, moUTi'ohigìci deìi*0saciwatorio di Etoma 

ie^^déir Ufilcio- eentrale delia.regia. m^iai | . 
[' ; % E 2 a o D'A8BORA«ENtOr '̂ '̂  * ' 

Stati Uniti4'Ami'rf-;a . .*« . « ^ 4|8 -
:Slalide]t'tJete»tt.padtale» jift-. 'AS . aÌ6 -
^ Gli abbonamenti cominciano d U . l e dat 
10 d'ogm mifs». -f Per ^ì abbotiatneniU la-' 

, viaro Vagli.̂  pusialtj e lii*mlatu a vUta SU 
Roma. f tr. 

IJPFICI DEI; OlOÛ TAnE ^ 

PREMI STRaORDlNiRt; 
. OgnKabbfnato dluH* .rtnnft.ali glorntìé 
r i T i i a - g h ^ diritto nd nntì ài flegnecfe 
qnat'&iì̂  pra ni a i^t^ «ciettin i ; : , 

tfiàèpiBcffl Òiernalaf di, mode, edl^ioS 
ItLSiŴ  èbo di pub^ka a Parigi. Q teslo ^IM^ 
nalfi-ch* ^^^?-- rict;vsrannQ^rflimftìtfWrtte p ^ 
imŝ ânno» d^rà loro, a ragiojjo d^iiifìì di* 
sp^na al m(}se»tM7Afî ua<f/)r̂  grandi disegtjA 
ajcolorì rappriJ^entantJ moJe/irdi CJpptìlli, 
lingeria,.ed allevo dc|4iel grandi disfa i a 

- i r r 

u.̂  V - ^ 

10 
H 5i8 

3j* siero, 

B»rt< Moflchio ^tjr^nie r^s^onsahiU 

oc^ori di ''̂ i/tìWffg-di ogni gtìoore ; cnij^^fli-
luduG diicgni itttercahiU nulttìit^ie^ra ipt*. 
stìAlanti rnjd^lU di abb gUama^U é tWJàtUfS 
diì fi^nciullì, cappelli, biiincliE n̂i!.» a r^ - . /^^ 

^ W P^̂ )3n>^ GV nno , dei (jionDali più Comi 
Ipìelì iO più btìUi che sì igubplipbiflo m Parigi. 

ANcm Di yflusiqiL, • 
' . ^ H G R A J i ^ ^ '^\.-\- ••:• / 

A ŜCĝ 3fA OErTOT^BDOVAft 
AldHitmó latto fitainpar^ d î cataloghili^: 

tenlarhb à diipofiÌKÌone, dì-.qi^llì óm jìQ^i 
lettori S\$ ce II domandatali90, dMam^ Jl^ne 
I «,S4;9l̂ anb B\x aaeati cataloghi gli épirmi 
i odji .C|€ia4 qhe dtìsiderano4Ì rìctiv t̂r©; q'jand& 
;ne avj-iinno scelto ler 40 francai (y^lorii dé?-
.i'aibon^m^nto sH'IrniQ^, ci «lan.ilno la 
nota df'glì sparfill 0 doi nei?;! desideratip ft 

iilg^ilrspediremo !oro;subUo.e f^tis,:» \ ' 

/ Aefàii^U è vcn'eeflbuìcai^^iorì sui ^[„ • ^ 'ir'T''^"^^S^^^ 1 ^ 
P&4ierrì vilni^ ri lln^m^t ) fì * rfn^lH li l^^ magn»Rì-o '̂Olumodi.piiV (ì* 1200 pagiQtt 
a i ^ î 1\n^^^^^ ^ dU3lJMi |,p,,„^i5,p,enle iegiUo,coalen^srte circasso© 
ai u r s i Ili g i o r n i ^ imdflioni e di^^gnv un.t gr.in pmnfa di RÌK 

S tnc rica dell incixsso e pagiimeato |rìgÌequUtnrdiciaitr(ìpiante.fl5di»ioneì87Bj 
di tìSMìbiali e coupons th U!«a, ecl a l l o ' ftucsCo volume. ^ nna ve^^slgrf^ dì t > 

f^rkj e contitine purO: tutte'Iè}^ilinbrmatl6nf 
ùtili ai viaggiatoni, iti quali hVn^sì trovanft 
nftilR Gjìde- casauhi Questo magnifico .vo* 
lume si venda 18 fr, dal librai.. ^ ^ 

- ? 

tiViU in 4 5 amissione ed esecuziona di ordini aUe 
' ' " j " urinclDali borse d'UiiUa e dell'esvtu-o. 

- ̂  

pnnci[] 
Fa i servii^ìu dt oa&àa gratis ni Qor 

reotisti. 389 
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\ ESTRATTO. DAI..GIORNALI ESTBRf 
r - T — — _• • . . ' 

Si ha da Goatantinopoli 8 (uffl̂ ^ 
oiftìe) ' ^ - . 

Le nostre' autorità ci informano 
4i atti delle più grandi crudeltà 
oommeaee dalle truppe russe in t u t t i 
1 punti de! nostro territorio. 

Dft queste nQti^ie sl̂  scorge oha il 
nemico proce'ìe sistematicamente cpn 
rapine, omicidi» prede ed incendila 

Le trupi*^ ruB83 assalirono mer­
coledì passato un villaggio mussul­
mano pra33o Si&tova; lo aaccheg-
««aroùo tptsilmèate , incondiarbno 
le casa, e trucidarono una grande 
quantità di parsone. Sai ab i t aa t i 
dullp «tesso palese, vennero t r a t t i 

~ r •-• —ha^ ^ ^ q - ^ n - r n • _ - L | J |_- i | . - ^ ^ ^ • • M M | •[ IM I I ^ ^ M M B I I ^ ^ ^ — 
•^TPhrf..h , —¥• T ^ I ^ ^ L A ; -r - * . . _ . ^ i^^ -L— ^'l.h-*!-. , , _ ^ , _ , I I I 
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DISPACCI DELLA NOTTE 
(Affouzia Stefani). > . , 

COSTANTINOPOLI, 10. — S i ha 
da Sciumìa che i russi da Sistova 
marciano in t re distaccAmanti su 
Plevna, Salvi e Tirnovft. La colonna 
rossa che dirìgevaal verso est pasiò 
Btela e sì avanzò fino a Monastiristi 
ove sarebbe impegnato un combatti ' 
mento. 

— Si ha da Erzeram ette ieri la 
guarnigione di Kars andò ad incon-
t r s re il ofkrpo dì Aifuktar la cui en* 
irata in K i r s ò immillante, I, russi 
abbandonarono tu t t i i dintorni e si 
rit irano verso la frontiera. 

PIETROBURGOV10,: — L'alleanza 
della Rumonm con là Serbia é cosa 
possibile ma non altererà in alcuna 
maniera i b^on» rapporti ooUa R u i -
fiìtt. La presenza della flotta inglesi 

[Von più Medicine 

salute»""""'" s a medl«E 
n e , sent i l i giurarhe nò Mpesie mm-
dRaitto Indc l lz lo jvn FarEu^a d i utk' 
l a t e Uia I | a r r ; d i l ioudt-a , d e t t a i 

RiVALEî Til hUMk 
al quale fìconomiaia mille volle il suo prezzo 

^ì^altri rimedi; guarisce radicalmente dalie 
cattive digeRiJoni (dispepsie), gastriti, ga­
stralgie, costipazioni croniche, emorroidi, 
glandole, ventosità, diarrea, gonSamento, gi­
ramenti di lesta, palpitazione, rondo d'orec­
chi, i!cit|iii, pituHat nausee e vomiti, dolorìj^ 
ardc&Ljffaniihi e spasimi, ogni disordine 
dlstomSco, del fegato, nervi e bile, inson-
,nie,fossa,asmu, bronchiti, ti^ì (consunzione), 
malattie cutanee, eruzioni, melanconia/de' 

S\ 

Idropi 
energia nervosa^W anni d'invariabile suo* 
cesso. \ '^": - ^ • ; ^ • " 

C«rd,«. 46,2T0. — Signor Roberta, da 
consunzione polmonare, con (osse, vomiti, 
postìpazìone esordita di ììì anni. 

(km n. 4fi,2IO — Signor dottore medico , 
Martin, da gastralgia e irrltatiòne di stoi--
maco che lo faceva vomUare IS i involte 
al giorno, e ciò da otto anni. 

Cura n. 46,218, — 11 (.olonnello Watson,; 
d^ gotta, nevralgia e costipazione invetetala, 

Vùrh »' 18;744. — U dottjr medico Shor-
land. da idropisia e costipazione, ': 

Cura n 49,fi22. — 11 signor ISakluin, da 
estenuatez^a, completa paralizia della ve* 
flcica e delle membra p̂ jr accèssi di glb-
vontò. -n I 

Più nutritiva cbo rastratto di carne. «»« 
nomiua aneheiSO volte it suo prezzo in i l i 
tri rinieiU. 

Inscatola: l i ld i kO.a fri SO e ; liJkfl.^ 
Jr. SO e.; i m H fr.; 2 ÌÌÌ Wl. 17 fr. SO t 
ti kit. 36 fi-.; 12 kil. 6S fr. B l a e o i U di 
R c v t t l c n t a t scatole da ì[2 kil. 4 fr. M 
a.; i kil.Sfr. 

Sig. dot i J. G. POPP 
dentista di corte d* Austria in Vienna 

(Città, Begnergaase K. 2). 
Mio Signore! 

In fede della verità, mi trovo m o ^ o d i 
attestare pubblicamente, reflScacia salutare 
della sua rinomatissima Acqua Analerina 
per la b^cca. 

Ho consultato molti medici, a causa del 
mio mate di frocra, ho u^ato parecchi rimedi 
senza il minimo risultato, sino a chR, per 
raccomandaz'one dei miei amici, fu nasata 
ta mia attenzione sopra la sua salutar adacqua 
anaterma per la bocca. . 

Pec! uso,di due bottigUei «MÌ U sanguina-
mmto delle ffcngivfì ebbe a cessare istania* 
neamejite. 

Le tìcngivtì sono risanate, ed i denti vacih 
tanti lianno riacquistato la loro pritniera s^r 
Udita. 

Potete esser certo, che io non tralnscierfi 
di raccomandare vivamente per simili malf 
ta vostra Acywa Antf/eriiia per la bocca. 

Penetrato da ì^entìmi^nti di gratitudine b9 

aventi 4'i.cer^timMri di altezza per 76 
ghezz.V, pubbtìcattì^dalla SOGÌEl'V 

•MXIM Dì BB.LE ARIS di Londra 

(U Cervo agJi estremi, dtll celebre !/A?iBsEÌ|t̂  

' (11'Pastóre di Cèfusal^jmme, di Moònìé); 

" •' [lì biiofc Pustorp. à^ IÌÈBSOS). . : 
Otiéali tre dtseg^nl celebri, valgono 60 f|. 

in comniiìrcia . 
Basterà, per ritievere il jiremio, indìfiarc,i 

quello ch^ ai è scelto nell'inviar^ il vaglia 
postale di libbfloamento. ' 

Aggimigcre t^.^'M^ p&r te spèse_'(\^post<i\ 
di raccomaìi^mn& e tV imbamggiiìi f : 

• p 

^ \ "^ 

• ^ h 

l'onore di segnarmi 
Amsterdam ' 

'• II. L. vuii S W A E N I N G E R m.,,p. 
Depositò in PADOVA alie Farmacie Corne­
lio, Roberti, Arrigoni, — Ferrara; Navar 
r a ; > r Ceneda: aiarchetl!. - Treviso; Bin^ 
doni, Zaunìni e Zanetti, — Vicenza: Vale­
ri. — VeuezÌa:B6tlner, Zampironi^ Caviola, 
Ponci, Agenzia Longega, Profumeria Girar­
di. — Mirano; Robertr, — Rovigo: Diego. 
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Fabbrica 
INCUiOSTKi, CEKiUGCIIE 

EO 0BB!4»1N1 
Vedi Avviso in quarta pagina 

Raccomandiamo ai nostri lettori 
ravviso iiUMl*^^ in quarta Ipâ  

I giiia, V. hy 

Prtr^nvar difitKi;:*! prernì È 1 ^ 
Ì > Ì S P E N 5 A B I L & àtìb màr.^t DlftBX-
'i'AMBNTE all' amminiRtraziòut^'ail 
:-glornari> \'Italie, j^:M^^^ V^ik 
'Monte Cilorio, '1 

o 
6 

Gli abbonamenti presi (vi/ inùsso di Hbm* 
Idi ((^diiiie non _d'^fW >'Uritp),ài protrai 

U soltoBcritto con recapiift prasso TUMcfo ^ 
Pranchetli alVAlbergo dtfe» Croce d" Oro ì% 
P â̂ â Cavour, l*ad îva iwvisa il pubbiise 
che col giorno 7 giue,«o corrente eeme di 
metodo per gli anni seor̂ ii assunse U te»» * 
iporto dell'Acqua d i^ ipe> conse^a « ^ 
[«icìUo per bagni.ed .anche per bibite^ ^ 

Ogni giorno per tu^la ta filagione deitalft 
a prezzi ont^sfiss^^. CAiXECftRr Oftitia 

^ E D U T B 

CHK tenuta 
d(Llta Chia-

rovoiigeJ>ttì Sonn-iinbola E'̂ îlifl̂  Ci,':» 
pai i iù , ^:\% A^ Servi %. 1754 , ip-^ 
pra il oa tà Manin, ^ 

Htma d»ii<» 12 alla 5, 

- F 

» ^̂  
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vtt^ssnrmvVr.trtPiivt.ysHi^mni^mfa inrnHi Mi 

1^ irìs0i»zìom dŝ Ua Francia pel nostro sior 
sìvanicntf; .presso l'Olla Principal de 
4# Rute.:|aint Marc a#arìei. •• .. 

si;.fK;e>ro 
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-.iì 
V ^ . 
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JdAltCtfEimFABnittEJB 
Brévctó Si C i U G. 
,i' 

- H ' . ^ ' 

)à cuiliaao è ì lbuon Latte Svìzzero 
GRAN DIPLOMA. D ONORE-

ì'Per'ì evitare- conttaf- • 
/azióni esigere i/fpra WS 
• ogni scalala la firma fiul 
, 0 la ({Ili sopra, disegnata marca di [ab-

' ^T«Ktd«Hl I n I t tUc l e nrliHjft* 

HEILT 
t a bibita Z44ii»^(4, preparata,da! popoli delle Stegpe Aeiuticbé dal !atl« della 

giumenta, tiene, secondo iJ ghidizìo concorde dèJtó primarie facoltàiuailcho d"Eù-
ropâ  il primo uosto fra ! rimedi contro la t i s i iibliiioaiare^ Ie'iiillKi^éèloiuli 
ì c a t n r r i ilei l i ron^ l i l , deilo Momnco* o degli . l i i tc«Uul} contro.jl,jilln|n-

- Il «ài*B6 Maydd!, uno dH più distìnti mmzhiì. scratatorc dèlk cura ÌÌ!^ 
mys; assicura d'aver vĉ dut̂  degli amtìialati con dei h a c h l n e l poliAÀnhl, ì 
(|Mali frolla cura del Kumjra ricuperarono la saluto ttur&nte il birave u-atto di una 
stagione estiva. .1 > V k J r 

^ f F ^ 

. li Kuniys informa 4^EstratfOt,no(Ì6^mo sotto il nonio cXJ<;M|n^ 
J B ^ I r a c l j 6 un rimedio il.quale pe r l à>ua efficacfa offusca tiitU qiiem Sinora^ap 
pUcati contro la tìtìi polmoneTe, ed fgll è certo che la scienia medica trtìva con 
eneo le tniciìic d'una nuova e r^i;cc strada, già apcvUi ti\^\ Stabilimmli Sanitari AaAÌ^ 
Germania, Hussia^ Auslriu e deilà Svìzsertu. ,' 

QùegU ammalati cui tornò Vana Offni altro mezzo di cura, facciano in buona 
fede un ultimo lentaiivo con questa bibita. 

Il prezzo per bolliglia è di L , * . 5 0 . — Meno di 4 bottìglie per volta non si 
vendono. 

P^r racjjufflto deir Estratto. Kumve in ci^$wite contenenti * boUiglic a L. ÌG0.OO 
comprf:i50 r imballaggio, rivolgersi allo 

Istituto jKumys di Liebig-
imilaito. Corso P è r l a W«MezM, «CSft 

• ^ . j-U-i 

Depoftiio genf^rale per l'Italia, per la véfuìft*'tanto airfn^ròàso che in 
giio, preaso A. I H A K Z O N I e CU MUmìo, Via della Sala N. 10. '̂  i%m 

^ .-

^^^E-^iS^&f, 

c-
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^ ' ' ^ - • ' 

^K ^ 

- : • " • se 
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-, V T* ^ 1 
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'TONICO, ANTINERVOSO * 
baplrf tft rtnkriint^^^^'in àcìì">)ppo Làpoa« ù onUimlo con successo 

da tutti 1 modici per guarirti h: G^^nimn, UAHUULam, Doroni e CRAMPI ,i>i 
STOMACO, CoBiitKv/.ioì^i osi\iìi\\e, per racìHUU'ri Ja di||rtì!lDJJò vd IH cunclfj-
filone, pQt iTgalaii7^aro ttUUvIo l'uniiónl uddòrnljiall, 

^ ^ 1 . V ^ ^ , £ 

entifriq! Laroso 
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PRATO DE! l à VALM 

' * 

GiiNpiviì fi iicllc Nî vjiAi-OJB DBKTAHin, Ktìsì suuo "universaJjMCJslG inipieffiili 
per le cure giornaliste d&lla bocca. .^^ 
fMmn 0 siH;iliimi>p ib' J . -P, LARGHE o C"\ 2, nm ilcs LÌoìis-S'-Pini], 'i Par igi . 

SI TROVA (IELLE MEOESIWE TilRrflaCIE ; ^ 
- L I • r • Ĥ • 

Holi'opiio HccIntivD di focone il';iMncb aniuro ;i1 Ui>oiiitirit ili fMitìis^lo* 
fici»«j»p^ ferr«ijlfi«w<s (!f ?con:fl d'arancb e di Ì[\MV^'^\ÌV amara HÌV Uuinny d i fórrd'. 

&c3i-<»^>po licjLiiivuUva di j^md'arduiiu Ulnare all', 10ilui*o d i | ln tu^s ia«-

. i 
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^^hiit^fikU^^H^^tMjCUiu^^ ii49rASHsqaw6TOWUBai£aiKur^^ 
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WaUORE OISSOLÙTlVÓ PEBLrMATERffi GRASSE , / 

BUTBTTO 0*U(VaMZldin. - - FBBKU70 A l ^ KSFOSUIONI U N I T U S ^ A U . 

f " 

Vero Estratto dì Carne 
'.^ J . 

f -

L- J , -

:i? 

2-360 

eè tSA^Jy^ FASCIAI VflìDE JJEPOSItA 
r&K u Ukkhk DÌ FABBRIQAJ^ B X ^ D I U Z Z Ó DBLLA FÀEIUCIA 

• J 

1 1 

: • 

- . . f j ^ j j j / _ 
y I 

fremlatà fi'abbriea ^ -
*̂ 

n c h i o s t r i - C e r a r a c c l i e f ladini 
•PADOVA : pisigj\?^MW : l i M M p-ArovA ; 

744 Via Maggiore -N^goMp è Fabbrica - Via Maggiore 744 

i - ' i 

W 

e-: J '^ 
La Bottoscrìtta Ditta gì& conosciulà pèr-lài-vendita aU'Ìn^h)B60,iiél1e'pr!ncipalt 

^jtUi,,d'Italia ed all' Estero, dei suoi prodotti, fiSré al dettaglio .a î onvementìaBìmi 
prèznUe s u e ^ l p e o l a i a t * g i c X ' ? rnLolaiOfei^iri per Copialettere 

•i * b », f . 
^ 1 ^ 

T ; 

FABBRICATO A FIÌAì:-BMTOS..(Sud America) 

UE D'OBOE DIPLOÉ D'ODORE 
1 : 

4„_. 

CiSennlaso @»S4asktfa NC tf^laNcnn vaso 
p o r t a la 8i;gii|Ki£j^ra ili tX' -Liebi/cf 

- l i 

Depoaìio iri Milano ^rtìsso C 'n r ib E r l m , Agéfite deUft Compagfiia per l'Italia o 
, . presso la Filiale-Fcil©rlc(o J o l i a t , 8 dai principali Farmacisti, Dro­

ghieri e Venditori di commestlbiti. 9-369 A 

- r X- TI —n-. ^ i "" ' ^ T „-T- •- ^ ^ 1 f^ -T 

ove ,ei distinguerauno ì • O t j p A V N ' S i 
della Compagnia coni loro tepidi M«liei-xl 
OfComM î t̂'̂ rmt̂ ^̂ 'ì ''s;filnguepdQPÌ' '• 

Sig. Am^oa, •' ' ' 
P«mÌodÌ.BO franchi aquelle personeche 

i crcdcflSfìt̂ ò à essere capatìi dì Cavalcare 
,a/ASlNO ammaestrato jSURl 

p'V tre vòlte in î nb iMtorno al maneggio 
però dovendo andare sempre io galoppo © 
nè^ fOmpéFtìTift ifélìo. oppure tlecìdcre dal-

IL lìEROEZ VODS mSTIJIinATO 
comico divertimento dai Clowos-

n BE OLOWNS KEtXA nOTTB 
comico divertimt^nto, 

ENTIlEli COMI 0 - IL MORtO VIVO 
CAVALLERIA A PIEDI 

1̂ quattro StallòW AraM 
amìuaeslràtì e prodotti in libertà dal sìg. 
A, Suhr* ; 

La piccola Ottilia 'SertiGÙ\ mo^ ^atL 
paesi sul cavallo J l : SELVATICO K1KEK0.> 
eseguito sul cavallo dal fliij. Stefanovich* 
It 8ig, Sfornnovich coi suoi lavorj di forza 
sul cavflJlD. W. Wbffd) con ì saéf salti mor­
tali sul cavallo,'Paulido Fabre col ^uo la. 
vpro, di fona. IJ slg, A. Subrsi produrrà in 
dà Jochéy. LA SCUOLA D'FQUiTAZlONB: 
eseguila ód\ sigg. A, Subf. Tfrzì e StofaKO* 
V i c f l . • ; . -ì. " • ^^ . • , ,-•• r . 

Questa sora/ogni frequentatore del 
Circo xpn un bigJitìtto ifitproj hif 11 
diritto condurre geco, altra pepaona; 

!*rimi Posii L, im -̂ '̂ ecOndî Poatf L, f ̂  
Galleria cent, 50 Ì 

FancIitUi e Militari pagano la metà. 
domani, grande Rapfreaept^izioni. 

• -

r^ J H " " ' " " ^ f c . 

fiulìa. Si trova, nelle priDQipaii Farmacie dei mondo, ed a Parigi prò 
F e r r é , Farmacista, 102, rue Rìchelieu, successore de! signor tìrou. 
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Ifjienica ìnratlì 
bile e preserva­
tiva. La solaébeH 
guarl&ce senza 
agg iungerc i 
osso Ctlnlfo 

e Fer t i l e prof. Giamba t t i s t a 

Viola ad uso Praga - Violetto-nero uao' Parigi; potendosi ottenere bellissime copie 
anche uh mese dopo scritlo-Offre'jjure Inchiostri nero nerisaimo all'istante, nero 
economico per scuole, colorati finiseimìda timbrici dielebile per lingeria, perlit^oper 
stiratrici e tinte pei rigaiori: C S e ^ P a l è o o n © " finiesime, da commercio; 
uffici, dogane e por bottiglie. : ^ X 3 o X . V e i : ' l \ colorali e naiuraU. 0 = 1 3 
i D l ^ c J - l J i c t l e N©Ì:>^i;tt.S.© per medicine, ! 
H-362, . . . . . r - .^ il- ; . . GIOVAlSm ORGAKÔ  If 

•-•H;.. ' • - • - * - ' -
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V _ j 

ast^'3'TOTM' w«tfiiiiUàii:;Biaw^-na;;jEEai3^^, 

per servire alta scuoia 
..jPacIova, Tip. Sacchetto—^ Jvol. in-S. .̂ I J r e i Q 

^^S'jTCWftcEaranaear^a 

i della ralìa Édìt. 
T 

O, Padova 
4 . 

^ s 

(BlhlloCcoa SEedlea) 
* ^ . ' • " 

• • \ , 

r . L 

Eìsiologìa degli Istinti 
• 1n-l2.- Lire I.© 

fX 

i - ^ 

degli Istinti 
'• 'z - 1 

i n 4 a - U r a 11 ;5© 

A . L - j r 

f ?f. 1 a 
H^ 

(IBibSlofeca Scolasilcii) 
'X. 

- ^ • 

^ ^ +• 

•- r 

iplogia dei Colori 
ìn-lS - tira S.S0' 
^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ 

IISP, " 1, 
IL-

guaggio degli Animali 

r a t i -t L . 

Un voi, in IS" dj. pag. 560. - Lire ^fi 

Il Maestro del Villàggio 
J • in-12 - Lire 4r' - E 

I 

DM F HEttG 

• ^ J ^ 

S S SELVATICO :]1^: 

ÌQ-12 - Lire %.&& < • • 

giTÉimmr.'^n.TOx.'TigiaaRjgJ 

tà stenografia Italiana : 
Becondo^il sistema GABELSBERGER. . ^ . 

m-12 - Terza edizìono - Lire «.50 
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Bianco 
j j ! 

• PUBBLICATI 

PBEBIIATA TtPO 
- • • • I N P A D O V A , 

BaLtiviTE prof̂  L, •^Riproduzione ddìle noto già li­
tografate di Diritto Civile. - Padova 1873, ia S" L. 8. 

"^Gie iUuslrfìtivo e: eriticho al Codice civile Id. 

. ^ . 

Le i più belle pagine;' 
della Divina Commedia 

• ^ • H f 

'^m 

iy[I/|ino di CoMre 
Lire a 

suoi principali Contorni 
4^a ^ 1 

' t . 
t 

. • Padova. in-lS ^ L. ' « E Ì 

^ V r > ^ T zj ;?. '?^*^/ 

. - j j i ^ 

ln-12 • Lire fi.5iiJ» 

in te11e 11 ò: M e m o r ia 

5. 

2.-

h -
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e 
-i 111̂ 12 - Lire t.&'^ìi 
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T R I N I : ; ; prof. 
f ^ 

EL j 

LE-A ^̂ " 

^ois laelsioiai 
Un TèTume Ia42 « Faaova im^ - L. 2.50 

^ H ' > • I 

4 - ^ - ^ i L4 \ 
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del Regno, - Padova 1875, in S- . . . , » 
CoRNBWAL liEVis — Qual̂ è la miglior forma di Governo?, 

traduzione daU*inglése con*Prefazióne del Prof. 
Comm. L, Luzzatti -'Padovaiii .12 ', . . » 

5̂AyA.B.o prof. A. — L'Integratore dì popre?;,ed il Plà-
, mmetro dei niomenti di Aiagler. - Padova 1872' >M.SO 

Id. —7 Lezioni di Statica ' Grafica, con tavole. ÌP*-u -̂  •-, 
'. . . » 1 0 . -

j ^ ^ * - > • 

Padò^c,a,-M-1.5ì, - IM& 4 ' . L 

fi 

2.50 

6,-

3 , -
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I f ^ 4*. rwfM^.-ni ^M:-f.^^^^ t ÌEUS«3S5Waa»nKa /» iQ23^^ m . -^^.IZ^ j . / Y^^^S f f f ^ |M | | 

dova 1877-, in ,8" ' . . . , . . » 
KKLLEK.' tyrof, A. ™ Il terreko agrario, - Padova 1804, 

MoNT-i,iruRi prof. A . — Elementi dì Economia politica, 
-.Paàova 1872, iii 8" V / . '. .̂  ;. . , r. 

RosA-NELLi prof.'C—• Mannaie di patologia generale 
' -'Padova 1870 , . . , ,-••.. - . *• « . » 

H.osaETTi prof. 1*', —̂̂  Swl magnatÌJìEoo. Lezioni dì fisica. 
- Padova' 1871Ì con' figure ..-̂  \ . , , . ^ . » 

SiccARtio prof. P, à. — Sominm'io dì un Corso di . 
Botànica. II" edizione. Padova, 1874 . ,̂ ,.. K 

SJLNTIHI prof. ft. --̂  Tavole dei.̂ 'fiS âvî ^nì precedute daV 
un Trattato di Trigonometrìa piana e 'sferica. ^ 

,.. ,-, IH' ediaipna.'. -. ,p?ydova / \,[ . ^,,, ", ".. ; ". ' ',, '• *'•_ 
SoHUPTOR prof. F. «" li DìrtÈo delio obbligazioni secando 

i pnncipii del Diritto Komauo. - Padova 1868 »:10. 
, Id. —- La Pamifflia secondo il Diritto Romano -

Padova, 1870, in 8% voi, P . . . ; . . . , >. 6. 
ToLOHBi prof. G, P, "—. Diritto, e , procedura penalo. ^ 

; ,, JII" edìziune, - ^Pt^ova, 1875 '. , . , • , ,_ . . ' . ;;, ? 8 
TpRfZZji. prof. D. -— Tratiato dfldrometria e d'Idrauì^oà: 

.. pratica. I? edizione, - Padova,. 1868 , }..['";,'^,JQ^ 
Id. —" Elementi di Statica, Statica dei sistemi rìgidi. ̂  

"•..- Padova, 187S r., ' , , . ' . .••,**• •... '.,• .T •;.•', ,>',""2v 
Id. — Del moto dei «iatemi rigidi. - Padova 1^68 > 6i 
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